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La seduta è aperta alle ore 12.05.

PIRO, segretario f f ,  dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente che, non sor­
gendo osservazioni, si intende approvato.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con ricMesta 
di risposta orale presentate.

PIRO, segretario f f :

«Al Presidejite della Regione e all’Assessore 
per ragricoltura e le foreste, premesso che in 
data 31 maggio 2000, nel territorio del Comune 
di Mascalucia è avvenuto un conflitto a fuoco 
tra un Sottufficiale del Corpo forestale della Re­
gione siciliana, in servizio presso il distacca­
mento di Nicolosi, ed un autotrasportatore, col 
tragico epilogo della morte di quest’ultimo;

per sapere se:

risponda al vero che all’interno del distacca­
mento di Nicolosi fra il personale in servizio vi 
fosse già da tempo, ancor prima dei fatti di Ma­
scalucia, una grave ed insostenibile situazione di 
convivenza originata dalle esasperate direttive 
circa le modahtà con cui doveva essere espletato 
il servizio d’istituto, in vista del raggiungimento 
di obiettivi numerici eclatanti nella produzione 
di atti di pohzia amministrativa e giudiziaria: il 
tutto ad evidente danno della collettività;

risponda al vero che dopo i fatti di Mascalu­
cia detta situazione sia esplosa in tutta la sua 
gravità, determinando diverse istanze di trasfe­
rimento ad altre sedi da parte delle guardie fo­
restali del suddetto distaccamento;

risponda al vero che l’indagine conoscitiva 
avviata dall’Amministrazione forestale a se­
guito dei fatti di Mascalucia sia stata affidata a 
personale non idoneo, addirittura in parte prò 
veniente dai ruoli amministrativi;

risponda al vero che il Comandante del sud­
detto distaccamento sia in atto sottoposto a prò

cedimenti disciplinari da parte dell’Amministra­
zione forestale, a seguito di numerose segnala­
zioni di insubordinazione pervenute dall’Ispetto­
rato dipartimentale delle Foreste di Catania;

risponda al vero che la direzione delie Fore­
ste abbia trasmesso al Comitato d’ordine e si­
curezza pubblica della Provincia di Catania una 
segnalazione circa un imminente, reale e con­
creto pericolo di ritorsioni verso tutto il perso­
nale del Distaccamento di Nicolosi, adottando, 
peraltro, come unico provvedimento a tutela del 
personale il trasferimento del Maresciallo Pine- 
rolo;

risponda al vero che i danni causati dai nume­
rosi incendi boschivi verificatisi nella giurisdi­
zione del Distaccamento di Nicolosi, anche negli 
anni passati, siano stati aggravati dal cattivo coor­
dinamento delle operazioni di repressione e di 
spegnimento gestite dal Distaccamento;

non ritengano opportuno ed improcrastinabile 
avviare un’ispezione presso il Distaccamento 
delle Guardie forestali regionali di Nicolosi, al 
fine di appurare la verità e riportare ordine e se­
renità». (4093) Strano

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta scritta presentate.

PIRO, segretario f f  :

«All’Assessore per gli enti locali e all’Asses­
sore per la sanità, premesso che:

la camera mortuaria dell’Ospedale S. Bam­
bino di Catania, ubicata aH’intemo del reparto 
di Anatomia Patologica, versa in condizioni 
igieniche indecorose;

risulta che in tale sala si trovino accatastati 
scatoloni, medicinali, nonché immondizia di 
ogni genere;

da due mesi nel reparto di Anatomia Patolo­
gica si stanno svolgendo lavori di ristruttura 
zione che sono causa di notevoli disagi;
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per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per migUorare la pulizia, la manuten­
zione ed il decoro della sala mortuaria dell’o­
spedale S. Bambino di Catania». (4090)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Fleres

«All’Assessoreper gli enti locali e a ll’Asses­
sore per la sanità, premesso che;

per il prossimo mese di dicembre è prevista 
1 inaugurazione del nuovo ospedale di Acireale 
realizzato nei pressi di Viale C. Colombo, in 
provincia di Catania;

dopo un’attesa di quattordici anni, desta an­
cora viva preoccupazione lo stato nel quale si 
trovano le strade di accesso al nosocomio;

tali strade non sono, infatti, ancora in grado 
di sostenere il prevedibile traffico che su di esse 
si riverserà;

in particolare, l ’incrocio fra rarteria a scorri­
mento veloce del Viale C. Colombo con la di­
ramazione è pericolosissima, sia in entrata che 
muscita;

si può facilmente prevedere che, permanendo 
tale situazione, gh incidenti stradali, a danno di 
mezzi privati e delle ambulanze, saranno piut­
tosto frequenti causando non pochi disagi all’u­
tenza;

.del Comune di Acireale 
 ̂ ) si è attivato fin dal mese di agosto per 
mstalkzione di un semaforo o la realizza­

zione di una rotatoria, ma al momento nulla è 
stato fatto;

in quali interventi si intendano porre
co sistemazione delle strade che

nducono al nuovo ospedale di Acireale (CT)
pressi di Viale C. Colombo». (4091)

«AirAssessore per gli enti locali e a ll’Asses­
sore per i beni culturali ed ambientali e per la 
pubblica istruzione, premesso che:

nel quartiere S. Cosma ad Acireale, in pro­
vincia di Catania, non esiste una scuola materna 
e quella elementare è troppo fatiscente;

il quartiere risulta essere uno dei più disagiati 
della zona, dove vivono duemila e ottocento 
abitanti e dove aleggia lo spettro dell’evasione 
scolastica;

nell edificio della scuola elementai'e mancano 
il riscaldamento ed il telefono, mentre i vetri 
rotti delle finestre sono stati sostituiti con fogh 
di giornale;

nonostante le continue richieste, le manighe 
acquistate all’inizio dell’anno per chiudere le 
porte non sono state ancora installate;

all esterno della struttura scolastica, nei giorni 
di pioggia, la strada da cui si accede alla scuola 
si trasforma in un vero e proprio lago, causando 
notevoli disagi agh alunni deU’istituto;

per sapere quali interventi si intendano porre 
m essere per la realizzazione della scuola ma­
terna e la sistemazione della scuola elementare 
nel quartiere S. Cosma, ad Acireale, in provin­
cia di Catania». (4092)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

Fleres

«AirAssessore per l ’agricoltura e le foreste 
e all’Assessore per il bilancio e le finanze, pre­
messo che:

(Viinterrogante chiede risposta con urgenza)

Fleres

l’As.Pr.O. Sud (Associazione Produttori Or­
tofrutticoli) di Messina debitamente ricono­
sciuta dalla normativa comunitaria vigente, è 
creditrice del contributo di avviamento per gh 
anni 1995 e 1996, corrispondenti al IV e V anno 
di attivati dell’organismo associativo ai sensi del 
Regolamento CEE 1035/72;

la somma da corrispondere quale contributo è
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stata quantificata, a seguito di verifica del 
23.2.1999, giusta relazione del 25.2.99, in com­
plessive £. 484.832.353 (di cui £.255.130.613 per 
Tanno 1995 e £. 229.701.740 per l’anno 1996);

da allora l’Assessorato dell’agricoltura e delle 
foreste ha negato il proprio obbligo all’eroga­
zione del contributo addossandolo al Ministero 
per le Risorse Agricole, ma quest’ultimo, a sua 
volta, ha chiarito che l’obbhgo in parola grava 
interamente sulla Regione (Gire. Min. n. 
199991734 del 19.10.1999);

Tobbhgo a carico della Regione è pertanto 
ormai incontestabile;

T ingiustificato ritardo con cui è stata eseguita 
la verifica delle spese ammissibili a contributo 
(con conseguente stomo delle somme allora an­
cora disponibib presso il Ministero e l’assegna­
zione deUe stesse ad altri soggetti del settore), 
nonché l’omessa predisposizione, a tutt’oggi, 
delle risorse finanziarie necessarie alle eroga­
zioni dovute, ha determinato un rilevantissimo 
danno per l’Associazione;

tale situazione pregiudica in modo grave l’o­
peratività dell’Associazione e la sussistenza dei 
posti di lavoro del personale dipendente;

l’Associazione ha chiesto all’Assessorato l’im­
mediata erogazione della somma di cui sopra, 
maggiorata degb interessi bancari, minacciando 
di attivare le opportune iniziative giudiziarie e di 
investire della questione la Magisbatura contabile 
per le gravi omissioni e le inadempienze suddette;

per sapere se intendano;

adottare urgenti provvedimenti, ciascuno per 
la propria competenza, affinché siano corrispo­
ste aH’As.Pr.O. Sud di Messina i contributi cui 
ha diritto;

attivarsi con immediatezza, ai fini della pre­
visione della spesa mediante opportune varia­
zioni di bilancio o, in sull’ordine, mediante il 
RO.R. 2000-2006 (Agenda 2000)». (4094)

Briguglio

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che;

sono iniziati i lavori per la costruzione del co­
siddetto “Porto dell’Etna’’ - Marina di Riposto, 
in località Riposto;

detti lavori, a quanto sembra, stanno cau­
sando ingenti danni al sistema ambientale ed 
ecologico dell’intera zona, causati dal movi­
mento terra che sta deturpando, in maniera ri- 
reversibile, una delle più belle zone costiere 
della provincia di Catania, tant’è che gli stessi 
antichi prospetti presenti nella zona sono stati 
in parte già divelti;

per sapere se non ritengano improrogabile 
un’ispezione presso il cantiere del costruendo 
“Porto dell’Etna” al fine di appurare se i sud­
detti lavori non stiano violando le più elemen­
tari norme di salvaguardia del patrimonio am­
bientale». (4095)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

SCALIA - SEMINARA - SOTTOSANTI

«Al Presidente della Regione e all'Assessore 
per l ’industria, per sapere se;

sia stata comunicata e sottoposta al controllo 
ai sensi della legge regionale n. 5 del 1999 la de­
cisione del Commissario hquidatore degli enti 
economici di modificare l’oggetto sociale e di 
prorogare la durata della Società Iniziative in­
dustriali, partecipata daU’ESPI;

siano a conoscenza che la durata della Società 
in questione (fissata al 31.12. 1999) è stata pro­
rogata al 31.12.2004;

siano a conoscenza che l’oggetto sociale e 
stato modificato e che lo stesso adesso ricom- 
prende l’organizzazione delle attivati e passiviti 
residuali delle società in liquidazione control­
late dall’ESPI-EMS ed AZASI, al fine dei age­
volare la liquidazione delle medesime nonché 
degh enti controllanti, nonché lo svolgimento i 
‘tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e h '
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nanziarie che saranno ritenute necessarie o utili 
al conseguimento dell’oggetto sociale;

ritengano siffatta modifica dell’oggetto so- 
ckle compatibile con il divieto per i liquidatori 
di avviare nuove operazioni sancito dal codice 
civile (art. 2278), per la cui violazione gli organi 
della liquidazione rispondono personalmente 
articolo, questo, applicabile anche al caso di 
specie giusta il rinvio che l ’art. 1 della legge re
gionale n. 5 del 1999 effettua alle nonne codi- 
cistiche;

corrisponda al vero l’intendimento del Com­
missario liquidatore di trasferire alla SPA in 
questione il compendio aziendale delle società 
in liquMazione e se siano stati accertati gh oneri 
finanziari di siffatta iniziativa;

sia parimenti fondato l’intendimento del me­
desimo hquidatore di conferire alla predetta So- 
cmta il compito di Agenzia regionale di promo­
zione dello sviluppo;

ed inoltre;

se sia stato comunicato l ’esatto numero dei 
consulenti, coadiutori e collaboratori esterni di 
CUI SI avvale il Commissario liquidatore, quali 
siano le loro specifiche e pregnanti professio­
nalità ed a quanto ammonti l ’onere finanziario 
per gli Enti economici in liquidazione, nonché 
e e decisioni di avvio di detti rapporti siano 

s ate sottoposte al controllo preventivo;

tenmnato oneri di circa £. 200.000.000, i quah 
se discendenti dall’omessa sottoposizione al 
controllo del bando di vendita da parte dello 
s esso accertata dall’Assessorato, darebbero 
uogo ad un ipotesi di danno erariale per il quale 

occoirerebbe procedere agh adempimenti con- 
sequenziah». (4096)

SOTTOSANTI

p r e s id e n t e . Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di mozione

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

PIRO, segretario f f :

«L’Assemblea Regionale Sicihana

premesso che:

in questi giorni si assiste alla protesta, a li­
vello nazionale, degli insegnanti delle scuole 
Italiane di ogni ordine e grado, che lamentano 
un trattamento salariale assolutamente inade­
guato per 1 importanza del loro ruolo educativo 
e, inoltre, del tutto ridicolo se paragonato a
quello percepito dai loro colleghi degh altri Stati 
europei;

se nsponda al vero che il Commissario liqui- 
atore abbia adottato moltephci decisioni senza 

trasmissione, sottraendosi così al 
controllo previsto dalla legge;

 ̂ quah iniziative intendano adottare per verifi- 
we 1 avvenuta violazione delle richiamate di- 
P siziom normative ed assicurare che il Com-

il rispetto della legge tutelando
P pubbhco erario;

corrisponda al vero - come 
alla stampa dal Commissario liqui- 

Sooipt''  ̂ interruzione della vendita della 
a Vinicola “Duca di Salaparuta” abbia de-

il Ministero della Pubbhca istruzione ha pro­
posto un aumento in busta paga di circa 38.000 
lire che, alla luce dell’effettivo gap che divide 
1 Italia dagh altri Stati membri dell’Unione Eu­
ropea, sa di elemosina più che di aumento;

la nostra Regione, visto l’alto numero di do­
centi sicihani che insegnano sia nella nostra Isola 
che nel resto d’Itaha, segue con particolare at­
tenzione l’evolversi di questa giusta protesta,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Ministro della Pub­
blica isù^ione, onorevole De Mauro, aiffinché 
trovi un ottimale soluzione a tale protesta, in 
modo che la classe docente italiana possa svol-
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gere la propria attività con adeguate motivazioni 
e dignità professionale». (476)

Strano - Stancanelli - Briguglio
SOTTOSANTl - ViRZÌ

PRESIDENTE. Avverto che la mozione testé 
annunziata sarà iscritta all’ordine del giorno 
della seduta successiva perché se ne determini 
la data di discussione.

Comunicazione di nuova denominazione 
di gruppo parlamentare

PRESIDENTE. Informo che, con note del 17 
ottobre 2000, il Presidente del Gruppo parla­
mentare “Rinnovamento Italiano”, onorevole 
Bartolomeo Pellegrino, ha comunicato che in 
pari data il Gruppo medesimo ha assunto la 
nuova denominazione di “Gruppo Rinnova­
mento”, allegando altresì il contrassegno e la re­
lativa descrizione.

L’Assemblea ne prende atto.
Avverto, ai sensi dell’articolo 127, connna 9 

del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Determinazione della data 
di discussione di mozioni

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Lettura, ai sensi e per gh 
effetti degli articoli 83, lettera d) e 153 del Re­
golamento interno, delle mozioni numeri 466, 
467,468 e 469:

«L’Assernblea Regionale Siciliana

premesso che nonostante numerosi atti poli­
tici presentati da deputati regionah di tutti i par­
titi tendenti ad ottenere la defiscaUzzazione del 
prezzo degli idrocarburi in Sicilia, i Governi na­
zionali che si sono succeduti in questi anni, non 
hanno mai inteso prendere in considerazione 
tale possibilità per la nostra Regione;

tenuto conto che la produzione di idrocarburi 
in Sicilia copre il 12 per cento del fabbisogno 
nazionale e che detta produzione comporta un

enorme danno all’ecosistema ambientale sici­
liano causato dagli scarichi industriali delle raf­
finerie esistenti sul territorio regionale;

considerato che tale defiscalizzazione, oltre 
ad essere in parziale risarcimento al danno cau­
sato dalle raffinerie, diventa un valido strumento 
per il rilancio dell’intera economia regionale;

visto che in Italia altre Regioni a Statuto spe­
ciale godono di questo particolare trattamento 
fiscale;

preso atto ehe presso il Parlamento italiano 
giacciono due proposte di legge miranti en­
trambe a concedere, anche alla Sicilia, quanto 
in atto viene concesso ad altre Regioni itahane 
in materia di defìscahzzazione degh idroearburi,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Presidente della Ca­
mera affinché inserisca al più presto, nell’ordine 
del giorno dei lavori parlamentari, la trattazione 
delle due proposte di legge in materia di defi­
scalizzazione degh idrocarburi, presentate già da 
tempo ed ancora oggi ignorate e mai discusse; 
tutto ciò al fine di conoscere se vi sia la volontà 
pohtica di riconoscere ai Sicihani ciò che viene 
riconosciuto ad altri cittadini italiani». (466)

Stancanelli - Briguglio 
Catanoso Genoese - La Grua 

Ricotta - Scalia - Seminara 
SoTTOSANTi - Strano - Tricoli - Virzì

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

sono ormai alcune decine di migliaia i precari 
la cui retribuzione, comunque definita, è a totale 
o parziale carico della Regione siciliana o degli 
enti sottoposti a tutela o sorveghanza della stessa;

in atto non esiste un’ anagrafe di detti lavora­
tori precari, per cui non si ha esatta certezza 
della loro qualifica, del loro titolo di studio, dei 
loro precedenti lavorativi, del loro stato di fa­
miglia, della loro età e, più in generale, del loro 
‘curriculum’ tanto che, così stando le cose, u-



sulta assai difficile pensare ad un loro corretto 
utilizzo funzionale, con conseguente inutile di­
spendio di risorse a cui non corrisponde alcuna 
progettualità;

sarebbe necessario procedere alla compila­
zione di un’anagrafe completa dei sogeetti 
(LSU, LPU, catalogatori, forestali, bonificatori, 
etc.) di cui sopra, anche avvalendosi di società 
specializzate, al fine di avere un quadro com­
pleto della situazione,

impegna il Governo della Regione 
e per esso

1 Assessore per il lavoro, la previdenza sociale 
la formazione professionale e remigrazione’

a predisporre, direttamente o per il tramite di 
soggetti terzi, pubblici o privati, l’anagrafe dei 
avoratori precari, a qualsiasi categoria essi ap­

partengano, il cui compenso, comunque corri­
sposto, sia a totale o parziale carico della Re­
gione siciliana o degli enti sottoposti alla tutela 
e/o Vigilanza della stessa», (467)

Fleres - Croce - Leontini 
Beninati - Cimino

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

la legge 17 agosto 1999, n. 288 ha previsto, 
a articolo 1, l’assunzione di un contingente di 

personale dell’Amministrazione civile dell’In- 
emo in numero non superiore alle 5.000 unità 

alt restituire il controllo del territorio ad 
atrettanti poliziotti che attualmente svolgono 
ompiti amministrativi, per rafforzare il livello 

presenza delle forze di polizia sul tenitorio 
lonale e dare piena attuazione all’art. 36, 

lama 1, lettera i), della legge n. 121 del 1981;

ri da queste 5.000 assunzioni dovevano essere 
avate 2.000 unità provenienti dalle graduato- 
ai Idonei di concorsi già espletati;

ciò disimpegnati dal poliziotto in uffi-
SI equivalgono a quelli previsti nel profilo 
fissionale del coadiutore archivista e quindi

tale qualifica rientra pienamente nello spirito 
della legge; ^

giace presso l’ufficio pubblicazione della 
azzetta un primo decreto del Presidente della 

Kepubbhca, con decorrenza giuridica al 16 di­
cembre 1999, prima attuazione della predetta 
tógp , per l ’assunzione di 435 idonei coadiutori 
archivisti del Ministero degli Interni, di cui 129 
riguardano la Siciha;

dei 984 posti messi a concorso, solo 6 sono 
stati nservati alla Siciha, paragonandola in tal 
modo alla Valle d^Aostaj

la Corte dei Conti ha da tempo provveduto a 
vistare gli atti relativi alla pianta organica della 
Pohzia di Steto, con ciò rimuovendo anche ta­
luni ostacoh di natura organizzativa,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Governo nazionale, ed 
m particolare presso il Ministero degli Interni 
affinché provveda ad applicare quanto previsto 
dall art. 1 della legge 17 agosto 1999 n 288 
circa l’assunzione di 5.000 unità di pedonale, 
fra cui i 129 archivisti per il dipartimento di pub­
blica sicurezza della Sicilia, provvedendo alla 
utilizzazione delle graduatorie concorsuali an­
cora valide». (468)

Fleres - Croce - Leontini - Beninati 
«L’Assemblea Regionale Sicihana

premesso che con legge regionale del 12 gen­
naio 1993, n. 10, recante “Nuove nom e in mate- 
na di lavori pubbhci e di fornire di beni e servizi 
nonché modifiche e integrazioni della legislazione 
del settore”, la Regione sicihmia ha inteso rendere 
effettivamente trasparente il rapporto tra la pub- 
bhca Amministrazione e le imprese;

osservato che a distanza di più di sette anni 
tale legge risulta ancora in parte inapplicata, so­
prattutto per quanto riguarda l’intero capo I, de­
dicato all’Ufficio regionale per i pubblici’ap- 

.palti, che non risulta ancora costituito;

evidenziato che la piena operatività delI’Uf-
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ficio regionale per i pubblici appalti consenti­
rebbe di concentrare presso le sue sezioni pro­
vinciali tutte le gare da esperire in ciascuna pro­
vincia e di assicurare un efficace controllo pre­
ventivo da parte della pubblica Amministra­
zione di tutte le imprese partecipanti, con la con­
creta possibilità d’individuare e isolare oltre a 
quelle che non hanno i requisiti regolamentari 
anche quelle non sane;

considerato inoltre che il funzionamento delle 
sezioni provinciali permetterebbe l’alleggeri­
mento delle strutture amministrative degli enti 
territoriali di onerosi carichi di lavoro, sot­
traendo l’intera fase della scelta del contraente 
dei lavori pubbhci al rischio d’infiltrazioni af­
faristiche e criminah;

impegna il Governo della Regione

ad assicurare l’integrale apphcazione delle di­
sposizioni contenute nella legge regionale 12 
gennaio 1993, n. 10 e in particolare di quelle 
contenute nel capo I, dall’articolo 1 all’articolo 
14, riguardanti l’Ufficio regionale dei pubblici 
appalti;

a costituire e rendere immediatamente opera­
tivi i previsti Uffici provinciah per i pubblici ap­
palti». (469)

Speziale - B attaglia - Capodicasa
CiPRIANI - CRISAFULLI - GlANNOPOLO

Monaco - Oddo - Pignataro 
Silvestro - V bllari - Zago - Zanna

Avverto che le predette mozioni verranno de­
mandate alla Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari perché se ne determini la 
data di discussione.

Per la discussione urgente 
della mozione numero 470

PRESIDENTE. Dò lettura della mozione nu­
mero 470;

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

il Governo regionale ha approvato con due 
delibere, 309 del 1999 e 377 del 1999, il pro­
gramma di superamento e prevenzione dell’e- 
mergenza idrica in Siciha, in cui venivano indi­
viduati gh interventi da attuare per le aree di ri­
schio, distinti in tre fasce:

a) da attuare entro nove mesi;
b) da progettai'e ed approvare entro nove 

mesi;
c) da progettare entro dodici mesi;

a seguito del suddetto Programma, il Mini­
stero deU’intemo, delegato per il coordinamento 
della protezione civile, con ordinanza n. 3052 
del 31.3.2000, “disposizioni per fronteggiare 
l’emergenza idrica nelle province sicihane”, ha 
nominato il Presidente della Regione in qualità 
di Commissario delegato per realizzare le azioni 
e gh interventi necessari al superamento della 
emergenza idrica in Siciha;

il Presidente deha Regione, in attuazione del 
comma 2, art. 1, deUa suddetta ordinanza, ha no­
minato in quahtà di vicecommissario l’on. Asses­
sore per i lavori pubbhci, Vincenzo Lo Giudice;

sempre nell’ordinanza sono stati individuati i 
seguenti poteri:

approntare e realizzare l’approvvigiona­
mento, l ’adduzione, la potabihzzazione e la di­
stribuzione delle acque, delle fognature e delle 
depurazione delle acque reflue, e il riutilizzo e 
recupero delle acque depurate;

r  individuazione di nuovi punh di approvvi­
gionamento idrico per la loro utilizzazione oltre 
che l ’acquisizione di punti già esistenti me­
diante provvedimenti di occupazione di urgenza 
e requisizione temporanea;

la possibilità di avvalersi delle amministra­
zioni periferiche dello Stato, d eh ’amministra­
zione regionale, delle Province, e dei Comum> 
delle aziende municipalizzate, dei consorzi, 
delle università, delle AUSL e dei servizi tec­
nici nazionah;

l’adozione di provvedimenti in deroga 
norme in materia idrica e di opere pubbhche,
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1 ordinanza, sul fronte finanziario, consente 
la disponibilità delle risorse comunitarie na­
zionali, regionali e locali;

considerato che:

il vicecomrmssario, nonostante l ’ampio po­
tere conferitogli dalla succitata ordinanza, non 
ha provveduto adeguatamente a fronteggiare la 
crisi idrica, a partire dalla attivazione di tutti gli 
interventi previsti nella tabella A e più specifi­
camente quelli da attuare entro nove mesi;

la Commissione tecnica, prevista dall’art. 7 
dell’ordinanza, con lo scopo di pianificare gli 
stnimenti e gli interventi nei diversi punti di crisi, 
è stata nominata circa venti giorni addietro;’

alle mamfeste inadempienze si aggiungono 
scelte scellerate come le autorizzazioni, con­
cesse dal Governo regionale alle S.p.A., per la 
captazione, il prelievo e l ’imbottigliaménto di 
acqua, basti pensare alla Bydro Sicilia;

in alcune delle sorgenti e condotte idriche di- 
stnbuite nel territorio si verificano furti di 
acqua, come testimoniano alcuni interventi del- 
J autorità giudiziaria;

fetti devastanti soprattutto nelle aree agricole 
dell entroterra per l ’impossibilità di irrigare i 

ireni, coltivati ad agrumeto, frutteto, vigneto 
orto ed olivete; ® ’

la c^enza d’acqua, per i danni arrecati agli 
agncolton in questi mesi, costituisce una cala- 
nuta naturale, basti guardare a ciò che è acca­
duto nell intera provincia di Agrigento;

s i ^ o  di fronte ad una situazione in cui a 
fi-onte della palese incapacità nell'affrontare la 
^ammatica carenza idrica, va sviluppandosi un 
fiorente mercato illecito dell’acqua, senza che 
nessuno mtervenga concretamente per fermare 
tale stato di cose,

impegna il Governo della Regione

ad attivarsi affinché venga rimosso il vicecom- 
missano per il superamento deU’emergenza idrica 
a causa delle sue reiterate inadempienze». (470)

FORGIONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

numerosi sono i pozzi privati utilizzati illeci- 
amente e ancora non requisiti, mentre alcune 

sorgenti nsultano non utihzzate;

d Prefetto di Agrigento, dott. Lomastro, nel 
ertice sull’emergenza idrica, svoltosi in Pre- 

chl Agrigento il 2 ottobre, ha dichiarato 
• 1 acqua c’è quando serve e gli autobotti- 
sanno dove andarla a prendere per venderla 

^  privati”;

^®gione sicihana non ha partecipato ad un 
ente vertice sulla crisi idrica nel Mezzo- 

g orno, convocato con il Ministro dei Lavori 
dell Nesi, e ciò in considerazione
la palesi inadempienze nel fronteggiare 

cnsi idrica;

rilevato che;

la crisi idrica in Sicilia continua ad avere ef-

FORGIONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, chiedo la discussione urgente della 
mozione numero 470, testé letta, in quanto sul- 
1 emergenza idrica, come lei sa, in Sicilia c ’è 
molto allarme.

I risultati mi pare siano totalmente falhmen- 
tan, c è un allarme sociale crescente.

Chiedo che la mozione abbia una corsia 
[ preferenziale per discutere finalmente, in 

questo Parlamento, dell’emergenza idrica in 
Sicilia.

Speriamo serva a fare discutere, in questa 
sede, dei problemi dell’emergenza idrica, delle 
inefficienze della Regione, dell’inefficiènza e 
dell incapacità del commissario e del subcom- 
imssario, persona con un potere enorme, che at­
traversa tutte le stagioni politiche e tutti i go­
verni, compresi quelli da noi sostenuti. Non 
siamo stati nemmeno capaci di farlo rimuovere 
Su questo vorrei rispondere anche all’onorevole 
Capodicasa che sa bene quanti «braccio di 
ferro» abbiamo fatto proprio sulle vicende del­
l’emergenza idrica e dei rifiuti.
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Ecco, se serve solo a questo, io credo che ren­
deremo un servizio alla politica e alla società si­
ciliana.

Pertanto credo che F emergenza idrica, in al­
cune province, abbia carattere d’urgenza. Inol­
tre la paralisi sulle scelte che andrebbero fatte e 
per le quali, tra l’altro, è stato individuato un 
commissario ed un subcommissario, credo vada 
rimossa.

Per questo chiedo la discussione urgente.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GRANATA, assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Pro­
pongo, compatibilmente con i lavori d’Aula, di 
discutere la mozione nella seduta di mercoledì 
prossimo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rimane stabihto.

Determinazione delia data 
di discussione di mozioni

PRESIDENTE. Si prosegue con la letmra 
delle mozioni numero 471 e 472:

«L’Assemblea Regionale SicUiana

premesso che;

gli agricoltori siciliani, ed in particolare queUi 
della provincia di Trapani, temono seriamente 
che nell’anno in corso, non si riesca ad utiliz­
zare i fondi comunitari destinati al settore agri­
colo, costringendo la Regione siciliana a resti­
tuire al mittente i fondi, ad eventuale beneficio 
d’altri paesi europei, con evidenti effetti deva­
stanti per la nostra regione;

gli agricoltori della provincia di Trapani ver 
sano in gravissime condizioni economiche sia 
per la persistente siccità, ripetutasi per il se­
condo anno consecutivo, che per il notevole e 
per certi versi ingiustificato, calo dei prezzi del­
l’uva da mosto, che ha registrato anticipi (e 
forse anche saldi) da parte delle cantine sociali 
di lire 30.000 al quintale a fronte delle 45.000 
dello scorso anno;

la siccità ed il gran caldo hanno provocato un 
danno medio del 3 0 -4 0  per cento;

la situazione determinatasi comporta ineso­
rabilmente un minore introito medio, dei soli vi­
ticoltori, del 50 - 60 per cento, che non consente 
di coprire nemmeno le spese di gestione degli 
impianti;

per naturale vocazione, nella provincia trapa­
nese r  agricoltura risulta essere uno dei settori 
trainanti dell’economia;

oltre a quanto sopra riportato, gh agricoltori tra­
panesi lamentano un altro gravissimo ed ingiusti­
ficabile danno arrecatogh da questa Amininistra- 
zione: essi, infatti, negh anni scorsi, fiduciosi nel­
l’aiuto del contributo regionale della legge 13 
prima e dei programmi operativi plurifondo 
(RO.R) dopo, hanno rinnovato i loro impianti per 
renderh competitivi m campo nazionale ed inter­
nazionale, senza però, ottenere alcun riscontro po­
sitivo, tanto che le pratiche di reimpianto dal 1992 
in poi giacciono sui tavoh dell’Ispettorato pro­
vinciale, per cronica mancanza di fondi;

considerato che:

corre voce che detta situazione incresciosa 
stia per spingere diversi agricoltori, stanchi dei 
sindacati e costituitisi in Comitato, ad una de­
nuncia alla Corte dei Conti, per verificare la 
eventuale corretta imputazione contabile dei 
fondi, con specifica destinazione, loro assegnati 
dalla Comunità e non pervenuti ai legittimi be­
neficiari da oltre otto anni;

la maggior parte degli agricoltori, m attesa di 
questi contributi, hanno contratto da tempo de­
biti con le aziende di credito ed oggi si ritrovano 
a rischio di fallimento per il sedimentarsi delle 
situazioni sopra lamentate, per le continue vi­
cissitudini climatiche e per l ’evoluzione dei 
mercati nazionali ed intemazionah;

ritenuto che:

se non verranno dati forti segnali istituzionah, 
nella memoria degli agricoltori siciliani diffi' 
cilmente potrà cancellarsi la netta sensazion®
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che la loro categoria, oltre aUe intemperie natu­
rali e di mercato, dovrà continuare a fare i conti 
con scelte politiche regionali e nazionali che, 
lungi dal risolvere le loro preoccupazioni, ne de­
terminano una sempre maggiore marginahtà che 
contrasta con la naturale vocazione della nostra 
téiTa. Esempio lampante di questa situazione 
sono gli accordi intemazionali stipulati dal Go­
verno centrale che hanno consentito ai paesi del- 
1 Africa settentrionale l’esportazione, diretta ed 
indiretta, verso l’Italia di quegli stessi prodotti 
mediterranei da secoli coltivati dagli agricoltori 
siciliani con successo e con qualità riconosciuta 
a livello intemazionale;

per quanto sopra premesso, considerato e ri­
tenuto,

impegna il Governo della Regione 
e per esso

l’Assessore per l ’agricoltura e le foreste

a venire incontro alle legittime aspettative ed 
alle concrete ed improcrastinabili necessità 

cigricoltori siciliani e trapanesi, interve- 
nendo, per quanto possibile, nell’anno in corso, 
per rimuovere i problemi sopra lamentati;

a tener conto, nell’attivazione dei fondi di 
Agenda 2000, dei progetti per reimpianti già 
pronti che giacciono negli scaffali ammuffiti 
dell Ispettorato, prima che, fra qualche anno, 
pei naturale rotazione, gli impianti vengano 
estirpati senza che gli agricoltori abbiano potuto 
oO ère concretamente delle previste agevola­
zioni comunitarie». (471)

Croce - Fleres - Beninati - Leontini 
«L’Assemblea Regionale Siciliana 

premesso che:

e erro vie dello Stato hanno riesumato un 
o progetto, datato 1988, inerente opere di 

diodernamento della tratta ferroviaria Ran- 
azzo - Castiglione di Siciha, della Ferrovia Cir- 

'^drnetnea;

don successivo decreto del 18 febbraio 1994

n. lOP/508, il Ministero dei Trasporti ha appro- 
vato il progetto costmttivo degh interventi ed ha 
dichiarato la pubblica utihtà, urgenza ed indif- 
fenbilità delle opere in questione;

nonostante tale decreto, tutti i termini fissati 
sono trascorsi senza il compimento di alcuna 
conseguente attività;

h Ministero dei Trasporti il 13 aprile 2000, 
quindi a termini ampiamente scaduti, a mezzo 
dell’Amministratore delegato delle Ferrovie 
dello Stato, ha disposto la realizzazione dei la­
vori ed ha reiterato, senza procedere al compi­
mento di ulteriori atti istruttori, la dichiarazione 
di pubblica utilità dell’opera, nonché dell’ur­
genza ed indifferibilità dei relativi lavori, fis­
sando per 1 inizio degli stessi termini diversi ri­
spetto a quelli successivamente determinati dal 
decreto prefettizio del 1/8/2000;

considerato che:

nel lasso di tempo intercorrente tra il 1988 e 
la data odierna, sono intervenute leggi che 
escludono la possibilità di realizzare piazzali, 
shade e strutture ferroviarie che provochino la 
dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche;

nel progetto originario è previsto un viadotto, 
alto circa nove metri, sovrastante case di civile 
abitazione allocate nel Borgo Rovitello di Ca­
stiglione di Siciha;

la sede ferroviaria programmata corre a di­
stanza zero rispetto a case di civile abitazione, 
costruite in regola con le norme urbanistiche;

la realizzazione delle opere comporterà l’ab­
battimento di un Bagolaro, pianta protetta, e la 
violazione di un vincolo idrogeologico gravante 
sulla zona;

la progettata modifica ricade su tratta ben 
lontana da quella programmata come metropo­
litana in superficie con destinazione finale 
Adrano;

attualmente la tratta in questione è utilizzata 
solo per una corsa giornaliera feriale;
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considerato, inoltre, che le anomalie riscon­
trate hanno dato luogo alla costituzione di 
un’ associazione con centinaia di aderenti che si 
prefigge la tutela della sicurezza, dell’ambiente 
e del territorio,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso i vertici delle Ferrovie 
dello Stato al fine di bloccare il progetto di am­
modernamento della tratta ferroviaria Randazzo 
- Castighone di Siclha;

a segnalare al Ministero dei Trasporti la totale 
inutilità di tale progetto, nonché i danni sia eco­
nomici che ambientali che tali lavori arreche­
rebbero». (472)

Stancanelli - Briguglio
SEMINARA - SOTTOSANTI - TRICOLI

Avverto che le predette mozioni verranno de­
mandate alla Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari perché se ne determim la 
data di discussione.

Per la discussione urgente 
delle mozioni numeri 473 e 474

PRESIDENTE: Si dà letmra delle mozioni 
numeri 473 e 474;

«L’Assemblea Regionale Siciliana

considerato che:

nelle scorse settimane la Siciha è stata teatro di 
manifestazioni di protesta organizzate dagh auto­
trasportatori a sostegno di rivendicazioni di cate­
goria, nonché di una generica richiesta di “defi- 
scahzzazione del prezzo dei carburanti in Siciha”;

la protesta degh autotrasportatori è sfociata in 
durissimi blocchi delle merci, dai carburanti agh 
alimentari, ai farmaci, alle materie prime, che 
hanno provocato disagi gravissimi ai cittadini e 
danni enormi alle imprese e all’economia isolana;

alcune associazioni di categorie produttive 
hanno provato a quantificare i danni subiti dalle

imprese, valutati in centinaia e centinaia di mi- 
hardi, ed hanno annunciato l’intenzione di chie­
dere il pagamento dei danni alla Regione sici­
liana, al cui Governo viene addebitato d soste­
gno dato alla protesta degli autotrasportatori;

particolarmente grave è risultato il comporta­
mento dell’Assessore per il turismo, le comuni­
cazioni ed i trasporti, onorevole Rotella, che ha 
addiritmra “battezzato” la costituzione dell’As­
sociazione sindacale degh autotrasportatori de­
nominata AIAS, che ha dato vita alle forme più 
esasperate della protesta;

l’assessore Rotella ha alimentato demagogi- 
camente la protesta, con interventi infuocati, in­
terviste e bellicose dichiarazioni alla stampa e 
alle televisioni, rivelandosi ispiratore e istiga­
tore di comportamenti che sono sfociati neU’il- 
legalità;

la posizione dell’assessore Rotella è risultata 
del tutto inconcihabile con un ruolo di Governo, 
lesiva del prestigio dell’Istituzione regionale, di­
rettamente piegata non solo a posizioni demago­
giche, ma anche ad insostenibili interessi di parte;

la permanenza dell’assessore Rotella al Go­
verno costimisce una gravissima anomalia isti­
tuzionale;

essendosi dedicato ad organizzare la protesta 
degli autotrasportatori, l’assessore Rotella ha, 
con tutta evidenza, accuratamente evitato di oc­
cuparsi delle incombenze istituzionali dell’As­
sessorato cui è preposto,

esprime sfiducia nei confronti dell’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti». 
(473) Pezzino - PiRO - M ele - Pantuso 

Lo Certo - Ortisi - G u a r n e r a  
M ormello - La Corte

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che;

l’onorevole Domenico Rotella è  stato A sse s
sore per il turismo, le comunicazioni ed i
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sporti durante il primo e il secondo governo Ca­
podicasa ed attualmente continua a ricoprire tale 
carica nel governo Leanza;

durante questo periodo, nonostante sia stato 
più volte annunciato, non è stato redatto il Piano 
regionale dei trasporti, con gravissimo pregiu­
dizio per l ’economia e lo sviluppo dell’Isola;

manca, altresì, il Piano regionale dei porti, 
strumento di vitale importanza per l ’inserimento 
della Sicilia nelle rotte commerciali e turistiche 
del Mediterraneo;

la rete ferroviaria siciliana versa in uno stato 
di totale abbandono, mentre può costituire un 
fattore propulsivo, anche in termini economici 
e di impatto ambientale, per la definizione di un 
nuovo sistema di trasporti interni;

il Governo nazionale, con protocollo d’intesa, 
ha già trasferito alla Regione siciliana le proprie 
competenze in materia di trasporto ferroviario e 
tale situazione determina gravi rischi per l ’oc­
cupazione nel settore e la necessità di un imme­
diato intervento da parte del Governo regionale;

irrisolti rimangono i problemi derivanti dalla 
mancata riorganizzazione degli uffici periferici 
della Motorizzazione civile;

sinora nulla è stato fatto per affrontare in ma­
niera sostanziale le problematiche relative al tra­
sporto su gomma e alle autolinee in conces­
sione;

considerato che:

la recente crisi, determinata dall’agitazione 
eg 1 autotrasportatori e dal conseguente blocco 
ei trasporti, ha arrecato disagi gravissimi ai cit- 
f jm ed enormi danni alle attività produttive 
“eli Isola, stimati in circa 700 miliardi;

1 assessore Rotella ha scelto di cavalcare ir- 
^^spons abilmente la protesta della parte più 

remista degli autotrasportatoli, partecipando 
a cf riunioni e avallandone comportamenti 

poco discutibili e gravemente pregiudizie- 
''olr per l’intera Sicilia,

esprime sfiducia nei confronti dell’Assessore 
per il turismo le comunicazioni ed i trasporti» 
(474) ^

Forgione - Liotta - Vella - M artino 
Zanna - Giannopolo - Pantuso 

Silvestro - Papania

GRANATA, assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRANATA, assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, propongo che lo svolgimento delle 
mozioni numeri 473 e 474, testé lette, avvenga 
nella seduta pomeridiana di martedì 24 ottobre.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, non abbiamo obie­
zioni da sollevare sulla data proposta — martedì 
pomeriggio, se non ho compreso male - , mtta- 
via vorrei coghere l’occasione per sollecitare che 
siano poste all’ordine del giorno le mozioni pre­
sentate sulla vicenda delle privatizzazioni; mo­
zioni che sono state individuate in Conferenza 
dei Presidenti dei Gmppi parlamentari e indicate 
nel programma dei lavori dell’Assemblea.

La invito, quindi, a voler individuare una 
data, possibilmente la prossima settimana o 
quando lei riterrà opportuno, entro la quale di­
scutere queste mozioni.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
le mozioni numeri 473 e 474 saranno discusse 
nella seduta pomeridiana di martedì 24 ottobre.

Determinazione della data 
di discussione di mozione

PRESIDENTE. Si prosegue con la lettura 
della mozione numero 475:

«L’Assemblea Regionale Sicihana
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premesso che a seguito di un’interrogazione 
presentata da “Alleanza. Nazionale” al Parla­
mento Europeo, il Commissario ai Trasporti del- 
r  Unione Europea, Loyola de Palacio, ha co­
municato che “il ponte sullo Stretto di Messina 
non figura tra i collegamenti comunitari indivi­
duati per lo sviluppo della rete Transeuiopea dei 
trasporti^' 3. CEIUS3. dclls. manc^ts. tx3.srnissionc, 
da parte del Governo itahano, di alcuno studio 
di progettazione;

tenuto conto che la fattibihtà di reahzzazione 
del ponte sullo Stretto di Messina è stata al cen­
tro di innumerevoli progetti, disegni, proposte e 
studi che sono costati centinaia di miliardi alle 
casse dello Stato;

considerato che appare, di conseguenza, 
estremamente allarmante che il Governo ita­
hano non abbia inviato al Parlamento europeo 
neanche uno straccetto di studio di progetta­
zione, avendone nei cassetti almeno un centi­
naio, reahzzati da Italiani, Giapponesi, Porto­
ghesi e Americani,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Governo nazionale al 
fine di avere le più ampie delucidazioni su tale 
compoiTamento che rasenta il ridicolo e, so- 
pratmtto, per cercare di trovare una soluzione a 
questa vicenda che rischia, ancora una volta, di 
far perdere al Sud Itaha ulteriori finanziamenti 
per la realizzazione di un’opera che potrebbe 
eliminare definitivamente 11 gap che distingue 
il Meridione d’Itaha dal resto d’Europa». (475)

Avverto che la predetta mozione verrà de­
mandata alla Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari perché se ne determini la 
data di discussione.

Discussione di disegni di legge

PRESIDENTE. Si passa al IH punto all’or­
dine del giorno: Discussione di disegni di legge.

Onorevoh colleghi, propongo di accantonare, 
per consentirne f  approfondimento, il disegno 
di legge nn. 453 - 302 - 724/A bis «Istituzione 
del Parco archeologico e paesaggistico della

Valle dei Templi di Agrigento e del Parco ar­
cheologico integrato di Selinunte, Segesta e 
Cave di Cusa».

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane sta- 
bihto.

Discussione del disegno di legge «Varia­
zioni al bilancio della Regione ed al bilancio 
dell’Azienda delle foreste demaniali della 
Regione siciliana per l’anno finanziario 2000. 
Assestamento» (1112/A - II Stralcio)

PRESIDENTE. Si passa, pertanto, alla di­
scussione del disegno di legge numero 1112/A 
- II Stralcio «Variazioni al bilancio della Re­
gione ed al bilancio dell’Azienda delle foreste 
demaniali della Regione siciliana per 1 anno fi­
nanziario 2000. Assestamento».

Essendo necessaria la presenza dell’onore­
vole Giannopolo, vicepresidente della Com­
missione e relatore del disegno di legge, so­
spendo la seduta per qualche minuto.

(La seduta, sospesa alle ore 12.30, 
è ripresa alle ore 12.36)

La seduta è ripresa.
Invito i componenti la seconda Commissione 

legislativa «Bilancio» a prendere posto al banco 
delle commissioni.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Giannopolo, 
relatore, per svolgere la relazione.

GIANNOPOLO, vicepresidente della Com­
missione e relatore. Mi rimetto al testo della re 
lazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli collegbn 
quello al nostro esame è un disegno di ,
assestamento di bilancio, anche se nel corso 
l’esame in Commissione Bilancio la 
sione stessa, con il Governo evidentemente,
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ritenuto opportuno ampliare alcune previsioni 
in esso contenute per ricomprendere alcuni ap­
postamenti assolutamente indispensabili ne 
brevissimo periodo; tuttavia, rimpianto gene 
rale è quello del disegno di legge di assesta­
mento, avendo, peraltro, deciso la Commissione 
stessa di rinviare ad un altro provvedimento le 
variazioni di bilancio che pure il Governo aveva 
presentato. Quindi, un disegno di legge di asse­
stamento che riproduce sul bilancio di previ 
sione dell’anno 2000 le risultanze, gli effetti 
della gestione finanziaria del bilancio 1999; un 
disegno di legge di assestamento che in qualche 
modo costituisce, insieme al rendiconto che 
TAssemblea sarà chiamata ad approvare credo 
successivamente, lo specchio nel quale si riflette 
r  andamento della gestione finanziaria e di bi­
lancio per l ’esercizio precedente, appunto 
quello dell’anno 1999.

Credo che potrebbe riassumersi soltanto nelle 
risultanze finali il significato dell’andamento 
della gestione 1999, perché il disegno di legge 
di assestamento parte dal risultato determinato 
dall’avanzo di amministrazione che complessi­
vamente è di circa 6.700 miliardi, di cui più di 
1.300 legati ai fondi ordinari del bilancio della 
Regione e quindi riappostabili, rideterminabili 
da parte dell’Assemblea regionale in sede di va­
riazioni di bilancio, per far fronte a spese che si 
ritengono necessarie nel corso dell’anno, con 
una previsione definitiva significativamente più 
alta di quanto già non fosse quella contenuta nel 
bilancio di previsione approvato dall'Assem­
blea a marzo. Ricordo — e, infatti, faccio soltanto 
riferimento ai fondi ordinari di bilancio — che 
nel bilancio di previsione del 2000 la previsione 
dell’avanzo era rapportata a 400 miliardi, men­
tre la previsione definitiva raggiunge la cifra di 
1-328 miliardi.

Questo è sicuramente un risultato positivo, 
come viene peraltro rilevato dal giudizio di pa­
lificazione espresso dalla Corte dei Conti, ma 
positivo non in sé, perché non sempre e comun­
que un avanzo di amministrazione, anche signi- 
icativo, è indice di una sana e corretta gestione; 

^zi, potrebbe anche volere dire che non c’è una 
adeguata capacità di spesa e che la registrazione 
1 un avanzo significativo può essere messo a 
Tonte di bisogni che non vengono soddisfatti o

obiettivi che non vengono raggiunti. -

Quindi in sé, in assoluto, non può essere in­
dividuato come un parametro sicuramente po­
sitivo; diventa un parametro positivo, ed è que­
sto che viene peraltro sottolineato anche dalla 
Corte dei Conti, se collegato agli altri risultati 
di bilancio.

Gli altri risultati di bilancio sono per il 1999 
sicuramente positivi. Sono migliorati tutti gli 
indici finanziari, mtti i differenziali di bilancio 
sono positivi, invertendo anche una tendenza 
che era stata negativa fino al 1997, che aveva 
avuto qualche elemento di miglioramento nel 
1998 e che si è invece consolidata in maniera 
forte nel corso del 1999: risparmio pubblico, 
differenziale di cassa, cioè una gestione di 
cassa che presenta un avanzo di 4 mila mi­
liardi. Per la prima volta da moltissimi anni la 
cassa ha finanziato la Tesoreria al punto che 
sono diminuiti in maniera consistente i debiti 
di tesoreria, che passano dai circa 6 mila del 
31 dicembre del 1998 a 4.700 del 31 dicembre 
1999.

Tutto ciò unito alle misure che sono state 
portate avanti, e che sono diventate leggi: la 
legge finanziaria numero 10, la legge finan­
ziaria numero 8, l ’introduzione del documento 
di programmazione economico-finanziaria, 
l’introduzione di una legge finanziaria rigida­
mente legata al bilancio stesso, la riforma della 
pubblica Amministrazione che ha dato anche 
una svolta significativa non soltanto in dire­
zione della separazione delle funzioni tra poli­
tica e amministrazione, non solo attribuendo 
responsabilità gestionali anche in termini di 
budget di bilancio ai dirigenti, ma anche in di­
rezione della implementazione di un nuovo si­
stema di controlli, peraltro conforme a quello 
previsto dal decreto legislativo 286, che è as­
solutamente necessario per evitare che, venuto 
meno il controllo di legittimità preventivo 
della Corte dei Conti su tutta una serie di atti, 
alla fine si resti senza controlli che passano 
però, -  e questo credo vada evidenziato in 
modo forte -  dal controllo preventivo e di le­
gittimità sicuramente ad un controllo succes­
sivo sul raggiungimento degli obiettivi, ai con­
trolli di gestione, ai controlli dei risultati rag­
giunti anche dalla dirigenza.

Questo insieme di provvedimenti ha signifi­
cativamente innovato nella nostra Regione
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sessori a gestire meglio il proprio bilancio di 
competenza, quindi a gestire meglio alla fonte 
il titolo, l ’obbligazione che si andava a con­
trarre. Ciò in parte è successo.

Ma il secondo motivo per cui sono in disac­
cordo con l’onorevole Piro sulla valutazione del 
mighoramento della situazione di cassa (questa 
è una cosa, tra l’altro, che anche l’onorevole Ca­
podicasa aveva detto all’indomani dell’insedia­
mento del presidente della Regione Leanza) sta 
nel fatto che la gestione di cassa, il saldo attivo 
che l’onorevole Piro vanta, in realtà non tiene 
conto di un fatto importantissimo, fondamentale 
cioè quello che nell’anno 2000 vi è stato l’in­
gresso nella cassa regionale di un mutuo contratto 
con la Merryll Lynch per 1.700 miliardi; e il raf­
fronto tra il 2000 ed il 1999 avviene tra un anno 
in cui il mutuo non è stato contratto in teraiini di 
cassa, cioè a dire il 1999, e un anno in cui il ter­
mine di cassa è stato contratto, che è il 2000.

Se a questi 4.700 miliardi addizioniamo i 
1.700 miliardi che sarebbero mancati, e quindi 
i mandati di pagamento che sarebbero attual­
mente in giacenza se non ci fosse stato l’in­
gresso del mutuo con la Merryll Lynch, 
avremmo un saldo negativo, cioè avremmo non 
soltanto i 6 mila miliardi del 31 dicembre 1999 
ma avremmo, mi pare, 6.400 miliardi: quindi un 
disavanzo ulteriore di circa 400 miliardi.

Si tratta di una questione che non possiamo 
addebitare a questo Governo o a quello del- 
1 anno precedente o di due anni fa; è un pro­
blema che la Regione ormai porta avanti da 
tempo. Sono stato criticato da destra e da sini­
stra perché ho detto nel 1998 che eravamo in 
Una situazione grave.

Quando l’onorevole Capodicasa ha sostenuto 
che era migliorata, gli ho fatto presente che per 
In prima volta il trasferimento dei fondi all’As­
semblea regionale era avvenuto con 15 giorni di 
ritardo, che è un fatto significativo perché 
quando siamo al punto in cui anche gli organi 
costituzionali di questa Regione vengono messi 
in discussione da una crisi finanziaria, che è 
^ave e perniane grave, è chiaro che ci troviamo 
1̂ fronte a un caso che dobbiamo porre all’at- 
unzione di tutti noi. E questo può avvenire so- 
umente attraverso meccanismi di grandi 

li orme e di grandi provvedimenti.
evo dire che quando l’onorevole Nicolosi

abbatte di 40, 50 miliardi il capitolo riguardante 
la gestione della Tesoreria ha fatto già un inter­
vento fondamentale che va in direzione del ri­
sanamento del bilancio della Regione. Noi non 
possiamo certamente pensare di risolvere i pro­
blemi del bilancio della Regione attraverso pic- 
coh interventi sui cosiddetti capitoli liberi, per 
cui tagliamo cento mihoni qua, venti milioni là 
ed un miliardo là; la Regione ha bisogno di 
grandi riforme che non possono essere fatte nel­
l’arco di un anno, ma possono naturalmente pre­
vedere grandi rientri nel corso degli anni.

Un altra questione sulla quale ci siamo ci­
mentati sia io sia l’onorevole Piro — ora toccherà 
all’onorevole Nicolosi ed ai prossimi assessori 
per il bilancio -  è quella degli interessi passivi 
che dobbiamo pagare alle banche.

È un argomento attuale: è di ieri, infatti, la 
sentenza della Corte Costituzionale. Già sta­
mattina io e qualche altro collega siamo andati 
a reclamare all’agenzia del Banco di Sicilia i 
soldi che ci devono sugli interessi che illegitti­
mamente ci hanno prelevato. Ma, al di là di que­
sta battuta, credo che la Regione sicihana debba 
immediatamente mettersi al lavoro per smobi­
lizzare innanzitutto quella grande voce che 
ormai non ha più senso, quella della cosiddetta 
'lettera D”, come veniva chiamata prima della 

riforma portata avanti dall’onorevole Piro, che 
ci impone di pagare alle banche circa mille mi­
liardi l’anno per interessi.

Ciò comporta che, malgrado mtte le leggi ap­
provate dalla Regione per l’abbattimento degli 
interessi, è appostata una somma di circa mille 
miliardi sul bilancio corrente, anche per il 2000, 
che noi paghiamo alle banche per il credito 
agrario, per il credito edihzio e quant’altro; cose 
che oggi non hanno più senso in quanto, per la 
maggior parte dei casi, non sono più leggi fi­
nanziate in quanto, con tassi di interesse al 4, al 
5 o al 6 per cento non ha più senso un intervento 
della Regione siciliana; al limite, potrebbe es­
sere preferibile in futuro approvare norme che 
ci consentano un’erogazione a fondo perduto, 
per cui esauriamo un intervento nel corso del­
l’esercizio finanziario senza portarlo avanti per 
i vent’anni successivi.

Oltre a questo, su cui vi sono le difficoltà che 
ho ricordato e che per fortuna sono state supe­
rate anche danna riforma dello Stato, vi sono le
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somme che noi potremmo recuperare alla Re­
gione per effetto della recente sentenza della 
Corte Costituzionale.

Si pensi ad esempio a quante volte ci siamo 
avvalsi della facoltà di scopertura con la nostra 
cassa regionale -  la convenzione era fino a due­
cento miliardi; quindi su questo credo che un 
gruppo di lavoro dell’Assessorato del bilancio 
potrebbe cominciare già a lavorare per recupe­
rare somme. Naturalmente, dobbiamo anche at­
trezzarci perché l’onorevole Piro e il sottoscritto 
abbiamo avuto un grande vantaggio che forse 
r  onorevole Nicolosi non avrà, quello cioè del- 
raumento delle entrate tributarie...

PIRO. Visto che l’onorevole Nicolosi va a 
Roma, non sarebbe un suo problema!

TRICOLI. .. .mi dà solUevo perché il contri­
buente pagherà di meno, però ritengo che, pa­
gando meno il contribuente, anche noi ne risen­
tiremo.

Ricordo che quando sono stato eletto asses­
sore, c’è stato un effetto positivo sul 1997 ri­
spetto al 1996 di circa mille miliai-di in più in 
terrnini di competenza di entrate tributarie, e l ’o­
norevole Piro mi pare che quest’anno abbia 
avuto un aumento rispetto al dato del 1999.

Temo che non sarà così per l’onorevole Ni­
colosi, e questo è un argomento sul quale noi 
dovremmo dibattere anche in Commissione Bi­
lancio, perché stiamo parlando di centinaia di 
m i l i a rd i ,  non certamente di piccole cifre.

Sulla conduzione del bilancio da parte del 
precedente Governo non sono aspramente cri­
tico; faccio alcune osservazioni perché non vor­
rei che l’enfasi con cui viene presentato il con­
suntivo -  di fatto, quando presentiamo le varia­
zioni presentiamo il consuntivo in quanto l’a­
vanzo finanziario si basa sul consuntivo del­
l’anno precedente -  questo grande ottimismo in­
duca in errore gii addetti ai lavori.

Siamo in una situazione grave, che non è di­
pesa dal governo Capodicasa, né dal governo 
Drago, o dal governo Provenzano. È una si­
tuazione grave, determinatasi fin dagli inizi 
degli anni Novanta, di cui dobbiamo essere 
consapevoli, e quindi la nostra politica finan­
ziaria dev’essere rivolta in tal senso. La poli­
tica finanziaria, tra l’altro, non la fanno gli as­

sessori per il bilancio, ma i Governi. Sappiamo 
bene che le liti nelle Giunte di Governo sono 
spesso feroci, e poi proseguono nelle Com­
missioni. C’è r«assalto alla diligenza», come 
viene definito nei manuali di diritto parlamen­
tare, e allora bisogna stare attenti; dobbiamo 
soprattutto essere consapevoli che il risana­
mento è un traguardo di là da venire, che 
stiamo perseguendo con grande senso di re­
sponsabilità. Ma, attenzione a dire che lo ab­
biamo già raggiunto !

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
sono grato ai colleghi parlamentari per la di­
scussione sul disegno di legge di assestamento 
che in origine era anche di variazione del bilan­
cio e poi, come è stato ricordato, ha subito una 
suddivisione in due parti.

Con la prima parte affrontiamo il tema del­
l’assestamento; con la seconda parte affronte­
remo le variazioni di bilancio vere e proprie.

Si è sviluppato anche un dibattito i cui conte­
nuti terremo in evidenza per le cose ancora da 
fare; però, presumibilmente, conviene di più e 
meglio affrontare questi argomenti quando, par­
lando di bilancio in sede di esame della finan­
ziaria, delineeremo le opportunità che noi rite­
niamo di rappresentare all’Aula circa l’assetto 
finanziario e le possibilità che avremo per 
l’anno 2001 e seguenti.

In questa fase mi preme di più indicare, per 
brevi hnee, i contenuti della manovra che stiamo 
affrontando e che complessivamente consente, 
al di là dei fondi vincolati, di avere una dispo­
nibilità che, tra i residui dell’anno precedente e 
quelli che invece sono stati estrapolati nelle pre­
visioni di quest’anno, assomma a circa 1.300 
miliardi che con questa manovra vengono di­
stribuiti tra spese per la forestazione, spese pei 
il servizio sanitario, e poi gli accantonamenti, 
mentre nei fondi globali è stata già individuata 
una spesa per la copertura finanziaria del dise 
gno di legge sul precariato che verrà discusso 
successivamente.
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Quindi, si to lta  di una manovra che consente 
intanto di risolvere le questioni più urgenti alla 
nostra attenzione. Pertanto, i disegni di legge 
più significativi di cui parleremo in questa tor­
nata sembrano essere quelli relativi al precariato 
del lavoro, ai catalogatori nonché quello che in­
tende consentire ai forestali di continuare le 
opere previste fino alla fine dell’anno.

Stiamo, inoltre, valutando tante altre que­
stioni. Ricordo che in 45 giorni di attività effet­
tiva, questo Governo, l ’Assessorato del bilancio 
e delle finanze che presumibilmente nel periodo 
autunnale e sottoposto sempre ad un carico di 
lavoro particolarissimo, ha definito questioni ri­
levanti, quali quelle afferenti alla condizione 
della Fondazione del Banco di Sicilia, oppure 
alla Cassa regionale, alle quali si aggiunge la 
contrazione di un nuovo prestito obbhgaziona- 
rio; sono arrivate offerte in questa direzione. 
Così come e stato avviato un lavoro che, a mio 
avviso, dovrà essere continuato perché, per 
quanto riguarda la Cassa regionale, che qualche 
volta appare in sofferenza -  i plafond che ci 
sono e non ci sono — presumibilmente ci sarà 
una azione oculata, vorrei dire, in qualche modo 
una sorta di allenamento ad un migliore utilizzo 
delle risorse.

Potremmo anche evitare le sofferenze dei cre­
ditori rispetto alla Regione che, poi, in qualità 
di debitrice non paga, perché vengono attribuite 
somme alle vane branche dell’Amministra­
zione; i cosiddetti plafond di cui parlava l’ono­
revole Tricoh vengono spesso impegnati in ma­
niera non proficua rispetto invece ad un dato 
che, se articolato nel tempo, può consentire di 
corrispondere alle reah esigenze e ai crediti le­
gittimamente vantati nei confronti della Regione 
stessa.

Pertanto, lavoro da fare ce n’è tanto e il limite 
c e avvertiamo in questo momento è un limite 
temporale. E vorrei dire che per il passato può 
essere anche un limite derivante dalla instabilità 
ei governi: un governo che può programmare 
a propria attività nell’arco del quinquenitio, a 
tonte, invece, di governi che sono durati me- 
tamente sette-otto mesi, evidentemente 

^vrebbe U tempo, con soggetti idonei e una 
^sse dirigente adeguata, di sistemare le finanze 

tegionali.
Credo vi siano le possibilità affinché questo

avvenga, ma ciò sarà possibile solo recupe­
rando prestigio; interloquendo con lo Stato a li­
vello istituzionale rispetto al quale abbiamo 
tantissime cose da rivendicare, non in un’ottica 
di piagnisteo regionalistico, ma in termini di 
eventi riconosciuti anche in virtù dei contenuti 
statutari. Tutto questo, però, ritengo sia di dif­
ficile attuazione, viste le condizioni politiche 
ed istituzionali molto precarie, considerando 
queste forme qualche volta di omologazione e 
qualche altra di contrapposizione tra governi. 
Inoltre, la non sufficiente rappresentatività 
delle realtà istituzionali regionah non ha con­
sentito di rapportarsi in maniera significativa 
ed adeguata al contesto nazionale che, ripeto, 
per omologazione o per contrapposizione co­
munque ci ha ignorato.

Pertanto, ritengo ci sia tanto da fare. C’è da 
sperare che le riforme in corso consentano 
questo lavoro, con le premesse che stiamo 
creando, perché obiettivamente sono stati 
compiuti dei passi in avanti e positivi in que­
sta legislatura, così come evidenziato dai due 
assessori al bilancio precedenti; ma il lavoro 
da fare è tantissimo.

Sono fiducioso che con le premesse che 
stiamo creando, nella prossima legislatura la 
Regione siciliana, anche alla luce di indicatori 
economici che si affermano come positivi, 
possa vedere una condizione finanziaria re­
gionale, congiuntamente a tutta l ’economia si­
ciliana, migliore rispetto al passato.

Se servirà qualche altro chiarimento, verrà 
dato nel corso dell’esame dell’articolato.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comu­
nico che sono stati presentati i seguenti ordini 
del giorno:

numero 582 «Interventi per far fronte ai danni 
provocati dalle mareggiate che hanno colpito le 
coste di Acicastello, Acireale, Giarre, Riposto, 
Mascali e Catania», dell’onorevole Fleres;

numero 583 «Interventi per contenere il 
prezzo del gasolio per autotrazione», dell’ono­
revole Fleres;

numero 584 «Istituzione dell’anagrafe del 
precariato in Sicilia», delFonorevole Fleres;



Resoconti Parlamentari 22 Assemblea Regionale Siciliana

XH Legislatura 323“ SEDUTA 18 Ottobre 2000

numero 585 «Interventi per migliorare la si­
curezza ed assumere il personale di cui alla 
legge 17 agosto 1999, n. 288», dell’onorevole 
Fleres.

Ne do lettura:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

nei giorni di venerdì e sabato ultimi scorsi, 
violente mareggiate hanno colpito la costa com­
presa tra i comuni di Acicastello e Mascah, ar­
recando notevoli danni alle strutture turistiche, 
portuah e pescherecce dei centri di Acicastello, 
Acitrezza, Stazzo, Pozzillo, Santa Tecla, Capo- 
mulini, Giarre, Riposto, Museali e Catania;

tah danni ammontano a svariate centinaia di 
nadioni e riguardano sia strutture pubbhche, che 
strutture private;

in particolare, sono rimaste danneggiate le 
numerose imbarcazioni da pesca e da diporto or­
meggiate, gli stabilimenti balneari, i cantieri na- 
vah, numerosi ristoranti, nonché una parte delle 
infrastrutture portuali;

altri danni sono stati arrecati alla rete viaria, 
a causa della sua scarsa capacità di drenaggio;

una tale catastrofe non fa che aggravare ulte­
riormente la già precaria economia locale, con 
evidenti ripercussioni sul piano occupazionale;

è indispensabile attivare non solo gli Enti lo- 
cah competenti ma anche gli organi periferici, 
nazionali e regionali, della Protezione civile, al 
fine di evitare il ripetersi degli eventi già verifi­
catisi ed accelerare le opere di ricostruzione e/o 
rimborso;

è, altresì, indispensabile consentire ai pesca­
tori interessati di accedere ai benefici della legge 
regionale sulla pesca, previsti per le calamità na­
turali;

premessa indispensabile ad ogni intervento è, 
comunque, la dichiarazione da parte del Go­
verno dello stato di calamità,

impegna il Governo della Regione

a compiere tutti gli interventi necessari per far 
fronte ai danni provocati dalle mareggiate che 
hanno colpito il litorale ionico-etneo, arrecando 
danni alle strutture ed alle infrastrutture pubbli­
che e private legate al settore del turismo, della 
pesca, della portualità e della viabilità, provve­
dendo non solo alla ricostruzione ed ai rimborsi, 
ma anche a tutto quanto necessario affinché tali 
eventi non abbiano a ripetersi, chiedendo, al­
tresì, la dichiarazione dello stato di calamità na­
turale». (582)

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

il costo del gasolio per autotrazione, destinato 
soprattutto alle attività di pesca ed autotrasporto, 
ha raggiunto hvelli ormai del tutto incompati­
bili con il quadro economico del nostro Paese, 
ed in particolare della Sicilia;

tale circostanza risulta aggravata dalla posi­
zione di marginahtà geografica della nostra Re­
gione, dove gli operatori economici dei settori 
interessati sono ulteriormente svantaggiati poi­
ché tale maggior costo si traduce in un’inevita­
bile riduzione del loro reddito, già più basso 
della media nazionale;

una modifica del sistema tariffario dei tra­
sporti e/o sarebbe necessario procedere alla 
compilazione di un’anagrafe completa dei sog­
getti (LSU, LPU, Catalogatori, Forestali, Boni­
ficatori, etc.) di cui sopra, anche avvalendosi di 
società specializzate, al fine di avere un quadro 
completo della situazione,

impegna il Go verno della Regione 
e, per esso

l’Assessore per il lavoro, la previdenza sociale,
la formazione professionale e l’emigrazione

a predisporre, direttamente o per il tramite di 
soggetti terzi, pubblici o privati, l ’anagrafe dei 
lavoratori precari a qualsiasi categoria essi ap­
partengano, il cui compenso, comunque corn- 
sposto, sia a totale o parziale carico della/Re-
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gione siciliana o degli Enti sottoposti a Sua tu­
tela e/o vigilanza». (583)

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

premesso che:

sono ormai alcune decine di migliaia i precari 
la cui retribuzione, comunque definita, è a to­
tale o parziale carico della Regione siciliana o 
degH Enti sottoposti a Sua mtela o sorveglianza;

in atto non esiste un’anagrafe di detti lavora­
tori precari, per cui non si ha esatta certezza 
della loro qualifica, del loro titolo di studio, dei 
loro precedenti lavorativi, del loro stato di fa­
miglia, della loro età e, più in generale, del loro 
curriculum tanto che, in questa situazione, ri­
sulta assai difficile pensare ad un loro corretto 
impiego funzionale, con conseguente inutile di­
spendio di risorse cui non corrisponde alcuna 
progettualità;

un adeguamento verso l’alto dei prezzi del pe­
scato non si conciliano con la crisi economica 
che investe, in particolare, le regioni del Sud e 
la Sicilia;

è facile prevedere che, in assenza di precisi 
interventi di contenimento del costo del gasolio 
per autotrazione, la situazione potrebbe assu­
mere dimensioni assai preoccupanti, con evi­
denti rischi per le attività lavorative;

il Governo nazionale ha già sperimentato 
provvedimenti di sconto fiscale, legati all’ec­
cessiva onerosità di carburanti, che potrebbero 
essere opportunamente adeguati alle esigenze 
ei settori dei trasporti e della pesca, in modo da 

iion penalizzarli ulteriormente e far fronte alle 
pressanti richieste delle categorie interessate,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Governo nazionale af- 
^nché adotti i provvedimenti necessari alla ri- 
t̂ uzione del costo del gasolio destinato alle at- 
s a ^  trasporto e pesca, operando, se neces- 

anche attraverso forme di defiscalizza­
rne o di rimborso destinate agli operatori dei

settori in questione, al fine di impedire raggra­
varsi delle loro già precarie condizioni ed evi­
tare ulteriori contraccolpi per reconomia ed il 
lavoro». (584)

«L’Assemblea Regionale Sicihana 

premesso che:

la legge del 17 agosto 1999, n. 288 ha pre­
visto, ah’articolo 1, l ’assunzione di un contin­
gente di personale dell’Amministrazione civile 
dell interno in numero non superiore alle 5000 
unità al fine di restituire il controllo del terri­
torio ad altrettanti poliziotti che attualmente 
svolgono compiti amministrativi, per raffor­
zare il livello di presenza delle Forze di Poli­
zia sul territorio nazionale e dare piena attua­
zione all’art. 36, comma 1, lettera i), della 
legge 121/1981;

da queste 5000 assunzioni dovevano essere 
ricavate 2000 unità provenienti dalle graduato- 
rie di idonei di concorsi già espletati;

i compiti disimpegnati dal poliziotto in uffi­
cio si equivalgono a quelli previsti nel profilo 
professionale del coadiutore archivista, e quindi 
tale qualifica rientra pienamente nello spirito 
della legge;

giace presso l ’Ufficio pubblicazione della 
Gazzetta un primo DPR, con decorrenza giuri­
dica 16 dicembre 1999, prima atmazione della 
predetta legge, per l ’assunzione di 435 idonei 
coadiutori archivisti del Ministero degli Interni, 
di cui 129 riguardano la Siciha;

dei 984 posti messi a concorso, solo 6 sono 
stati riservati alla Sicilia, paragonandola in tal 
modo alla Valle d’Aosta;

la Corte dei Conti ha da tempo provveduto a 
vistare gli atti relativi alla pianta organica della 
Polizia di Stato, con ciò rimuovendo anche ta­
luni ostacoli di natura organizzativa;

impegna il Governo della Regione 

ad intervenire presso il Governo nazionale ed
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in particolare presso il Ministero degli Interni, 
affinché provveda ad applicare quanto previsto 
dalFart. 1 della legge 17 agosto 1999, n. 288, 
circa r  assunzione di 5000 unità di personale tra 
cui i 129 Archivisti per il Dipartimento di pub­
blica sicurezza della Sicilia, provvedendo alla 
utilizzazione delle graduatorie concorsuali an­
cora valide». (585)

Si passa aU’ordine del giorno numero 582.
Il parere del Governo?

LEANZA, presidente della Regione. Il Go­
verno lo accetta come raccomandazione, con la 
precisazione che la dizione “provvedendo non 
solo alla ricostruzione ed ai rimborsi”, ovvia­
mente, è legata alla praticabilità normativa e fi­
nanziaria.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 
atto.

Si passa all’ordine del giorno numero 583.

FLERES. Chiedo di parlare per illustrarlo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, l’ordine del giorno ha lo scopo di dare 
maggiore corpo all’azione che il Governo sta 
già compiendo. Si sono svolti a Roma incontri 
sul tema del costo del gasolio per autotrazione 
e comunque, dei carburanti. Sono stati incontri 
che il Governo ha ritenuto di dovere compiere, 
giustamente, ma senza il conforto di un voto 
parlamentare, che sicuramente avrebbe dato al­
ti azione di governo maggiore forza e pre­
gnanza.

Quindi l’ordine del giorno, ovviamente, tiene 
conto di quanto è già stato fatto dal Governo, 
ma intende aggiungere a questo un voto del­
l’Aula che darebbe -  ripeto -  all’azione sin qui 
svolta maggiore forza e pregnanza.

VIRZI. Chiedo di apporre la firma all’ordine 
del giorno.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Onorevole Presidente della Regione, il parere 

del Governo sull’ordine del giorno?

LEANZA, Presidente, della Regione. Il Go­
verno dichiara di accettarlo come raccomanda­
zione.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’ordine del giorno n. 584.
n  parere del Governo?

LEANZA, presidente della Regione. Signor 
Presidente, il Governo lo accetta come racco­
mandazione impegnandosi a valutare se è pos­
sibile attuare quanto previsto in via ammini­
strativa e in quali tempi o, viceversa, se è ne­
cessario predisporre un disegno di legge.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 
atto.

Si passa all’ordine del giorno numero 585.

GIANNOPOLO, vicepresidente della Com­
missione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANNOPOLO. Signor Presidente, inter­
vengo a favore di questo ordine del giorno e 
chiedo di apporvi la mia firma. Desidero pure 
specificare che su questa vicenda si sta facendo 
alla Sicilia un torto che non è assolutamente ac­
cettabile.

È stata approvata una legge, la numero 299 
del 17 agosto 1999, che aveva l’esplicita fina­
lità di garantire l’assunzione di questo perso­
nale facendo valide le graduatorie in prece­
denza predisposte. Però, molte di queste figure 
professionali sono state spiazzate proprio per­
ché, invece, si è preferito procedere alla coper­
tura di quei posti attraverso concorsi interni e 
mobilità, cioè occupandoli o facendoli occu­
pare da personale già in servizio e, quindi, m 
una logica tendente ad escludere la possibilità 
di dare il posto di lavoro a centinaia, a migliaia 
di persone.

Questo è assolutamente inaccettabile, soprat­
tutto per il fatto che quella legge fu pensata per 
potenziare i servizi di sicurezza nella nostra Re­
gione.

Ecco perché l’intervento del Governo regw- 
nale presso il Ministero delti Interno, presso 1 lO" 
tero Governo nazionale mi sembra debba èssere
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fatto in modo determinato, forte ed anche in 
tempi rapidi.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

LEANZA, presidente della Regione. Signor 
Presidente, il Governo è disponibile a fare la 
SU3 pETt0 c Quindi 3.ccctt3.ordine del giorno 
come raccomandazione. Auspica, altresì, un 
voto d’Aula che forse in questo caso, avendo 
un impatto esterno, dia maggiore forza allo 
stesso.

Pertanto il Governo esprime parere favore­
vole.

PIRO. Signor Presidente, chiedo che all’or­
dine del giorno numero 585 venga apposta 
anche la mia firma.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ordine 
del giorno numero 585. Chi è favorevole resti 
seduto, chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Onorevoli colleghi, non avendo alcun altro 
deputato chiesto di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale e pongo in votazione il 
passaggio all’esame degli articoh.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
SI alzi.

(E approvato)

Onorevoli colleghi, essendo stati presentati 
emendamenti al disegno di legge, l’esame dello 
stesso viene rinviato ai sensi dell’articolo 112, 
comma 5, del Regolamento interno.

Sospendo, altresì, la seduta avvertendo che ri­
prenderà alle ore 18.00.

(La seduta, sospesa alle ore 13.25, 
è ripresa alle ore 20.30)

Presidenza del vicepresidente Silvestro

Comunicazione di adesione 
a Gruppo parlamentare

Pr e s id e n t e , informo che, con nota del 18

ottobre 2000, pervenuta in pari data, gh onore­
voli Giovanni Trimarchi e Armando Aulicino 
(già appartenenti al Gruppo parlamentare CDU) 
hanno comunicato di aderire al Gruppo parla­
mentare “Popolari Democratici per la Sicilia” a 
decorrere dal 18 ottobre 2000.

Conseguentemente, con pari decorrenza, l ’o­
norevole Girolamo Turano transita di diritto al 
Gruppo Misto fino a diversa comunicazione di 
adesione ad altro gruppo parlamentare, essendo 
venuto meno il Gruppo parlamentare “Cristiani 
Democratici Uniti”.

L’Assemblea ne prende atto.

SuU’ordine dei lavori

FORGIONE. Chiedo di parlare sull’ordine 
dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORGIONE. Signor Presidente, credo che 
oggi le Commissioni parlamentari abbiano 
svolto un buon lavoro, sia la seconda che la 
prima Commissione (come lei sa, facendone 
parte), quest ultima ha lavorato per ore giun­
gendo quasi all’approvazione defìndtiva del re- 
cepimento della legge 265. Ha lavorato bene 
anche il Governo con i presidenti dei gruppi par­
lamentari impegnati sul disegno di legge della 
Valle dei Templi. So che si è raggiunta una in­
tesa che consente all’Aula di poter apprezzare 
il disegno di legge, al di là poi della collocazione 
delle singole forze politiche e deUe diverse po­
sizioni.

Tuttavia, signor Presidente, considerato che 
le Commissioni hanno lavorato da stamattina e 
ininterrottamente, incontrando anche delega­
zioni di disoccupati, di precari, ritengo non op­
portuno iniziare i lavori d’Aula su un disegno di 

che, al di la dell accordo (e a questo ha la­
vorato anche l’onorevole Granata) è impegna­
tivo per tutti, perché, chi ha avuto posizioni 
Mche di opposizione radicale fino ai limiti del- 
1 ostruzionismo deve poter motivare le ragioni 
che hanno portato ad un risultato che consente 
di riaprire V iter del disegno di legge. Pertanto, 
in queste condizioni oggettive, per la fatica che 
ognuno di noi avverte e per il lavoro fatto e 
anche per avere la serenità di dibattere seria-
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mente il disegno di legge sulla Valle dei Tem­
pli, ritengo utile un rinvio dei lavori a domani 
mattina.

Non credo sia opportuno iniziare i lavori alle 
ore 20.30 per esaminare un disegno di legge sul 
quale si è concentrata l’attenzione delle opposi­
zioni, del Governo e della stampa.

Chiedo, pertanto, il rinvio della seduta a do­
mani mattina come condizione per riprendere 
serenamente e proficuamente quanto, tra l’altro, 
è stato già avviato nel gruppo di lavoro che oggi 
si è incontrato.

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, sono consapevole della fondatezza 
di alcune delle considerazioni svolte dall’onore­
vole Forgione, pur tuttavia, il percorso legisla­
tivo di questa sessione d’Aula ci porterà, spe­
riamo entro domani, anche per i motivi che tutti 
conosciamo, legati non soltanto alle cosiddette 
pressioni di piazza ed ai problemi sociali per 
quanto riguarda il disegno di legge sul lavoro, 
ma soprattutto a scadenze che riguardano ad 
esempio il disegno di legge sui catalogatori dei 
beni culturali, ad occupare utilmente i lavori 
d’Aula per la definizione appunto di questi di­
segni di legge.

Pertanto, andando incontro in parte alle ra­
gioni che sono motivate e anche alla luce della 
grande rilevanza ed importanza che il disegno 
di legge sull’istituzione del Parco archeologico 
della Valle dei Templi, il Governo propone alle 
forze parlamentari di iniziare comunque i lavori 
e di contingentarli in modo razionale e ragione­
vole. Stabiliamo di esaminare sette, otto, dieci 
articoh oppure, ancora più razionalmente, pro­
poniamo di contingentare temporalmente i la­
vori d’Aula stabilendo di chiudere entro un con­
gruo orario: due ore di lavoro in cui esitare una 
parte considerevole del disegno di legge proprio 
perché su questo abbiamo lavorato proficua 
mente, pur nel rispetto di alcune differenziazioni 
che sussistono.

Ritengo che siamo riusciti a sciogliere i nodi 
che creavano problemi ed intralci ai lavori par­
lamentari. Quindi, nel chiedere alle forze parla­
mentali di accedere alla mia proposta voglio 
anche fare una sottolineatura, che faccio pub­
blicamente. C’è una valutazione che tutti in­
sieme dobbiamo sempre avere nei confronti di 
noi stessi: non dare l’idea che questo Parla­
mento poi, alla fine, rinvii sempre ogni sua at­
tività legislativa.

PRESIDENTE. Le osservazioni dell’onore­
vole Forgione hanno un fondamento in quanto 
i deputati hanno lavorato tutta la giornata in 
quinta Commissione ricevendo inoltre alcune 
delegazioni. Tuttavia, ritengo possibile iniziare 
stasera la discussione sul disegno di legge e ad 
nn’ ora congrua aggiornare la seduta a domani 
mattina.

Seguito dell’esame del disegno di legge 
«Istituzione del Parco archeologico e pae­
saggistico della Valle dei Templi di Agrigento 
e del Parco archeologico integrato di Seli- 
nunte, Segesta e Cave di Cusa» (453 - 302 - 
724/A).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non sor­
gendo osservazioni, si prosegue con il seguito 
dell’esame del disegno di legge nn. 453 - 302 - 
724/A bis «Istituzione del Parco archeologico e 
paesaggistico della Valle dei Templi di Agri­
gento e del Parco archeologico integrato di Se- 
hnunte, Segesta e Cave di Cusa».

Si passa all’emendamento 2.1, comunicato 
nella precedente seduta.

ZANNA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 2.2, comunicato 

nella precedente seduta.

FORGIONE. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 2.3 comunicato 

nella precedente seduta.

PIRO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Signor Presidente, chiedo di apporre 
la nua firma all emendamento in questione.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunieo che è stato presentato dal Governo 

l’emendamento 2.4.R, interamente sostitutivo 
dall’articolo 2:

«1. Il Parco archeologico è delimitato con 
l’art. 1 del D.P.Reg. sic. 13 giugno 1991, ai sensi 
dell’articolo 25 della l.r. 10 agosto 1985, n. 37, 
ed i sui confini non possono subire variazioni in 
diminuzione.

2. Il Parco è suddiviso in zone assoggettate a 
prescrizioni differenziate e si articola in:

Zona I - archeologica;
Zona II- ambientale e paesaggistica;
Zona III - naturale attrezzata.

3 .1 confini delle zone differenziate del Parco 
sono individuati in sede di redazione del piano 
particolareggiato del parco, di cui all’articolo 
14. Alla zonizzazione deve esser data adeguata 
pubblicità.

4. Resta fermo quanto disciplinato dagli arti­
coli 3, 4 e 5 del D.P.Reg. sic 13 giugno 1999 e 
quanto disposto dalla legge 30 aprile 1999, n. 
136, articolo 25».

Pongo in votazione Pemendamento 2.3.

PIPO. Chiedo di parlare per dichiarazione di 
voto.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
emendamento mira a raggiungere una finalità 

oen diversa: costituire il Parco archeologico 
sanamente con le delimitazioni già contenute 

^e ecreto del Presidente della Regione, ma 
^on le prescrizioni lì richiamate. Mentre il 
 ̂® o, e poi anehe l ’emendamento interamente 

^ostitutivo che il Governo ha presentato, an- 
p ®  Individua nella zona A del decreto del 

esibente della Regione i confini del Parco,

tuttavia introduce prescrizioni diverse, indivi­
duando zone differenziate da quelle del decreto 
Gui-Mancini. È evidente, quindi, che si inten­
dono raggiungere due finalità completamente 
diverse e pertanto sono due emendamenti di­
versi tra di loro. Insisto a che questo emenda­
mento venga messo in votazione prima, ono­
revole Presidente, perché con tutta evidenza è 
più lontano dal testo di quello presentato dal 
Governo.

Nel caso in cui i presentatori insistessero per 
il mantenimento dell’emendamento, dichiaro 
comunque il mio voto favorevole all’emenda­
mento.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi, chi 
è contrario rimanga seduto.

(Non è approvato)

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 
2.4.R.

PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione di 
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
l’emendamento del Governo fa, evidentemente, 
uno sforzo per ricomprendere, nella sua formu­
lazione, alcuni dei punti di vista e delle argo­
mentazioni qui emerse nel corso del dibattito, e 
modifica la formulazione dell’articolo 2, credo 
in niamem consistente, soprattutto se lo si legge 
in connessione con gli emendamenti che poi il 
Governo stesso ha presentato agli aitieoh 3, 4 e 
5. Non si può comprendere, infatti, la portata di 
questa norma se non si mette in strettissima con-
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nessione con quello che poi risulterà essere 
scritto negli articoli successivi.

Vero è che si identificano comunque i confini 
del Parco con la precedente zona A e si dice 
espressamente che non si può operare nessuna 
diminuzione dei confini stessi ma solo andare 
in amphamento; tuttavia si mantiene la scelta di 
individuare all’interno del Parco, e quindi della 
zona A del decreto Gui-Mancini, zone con pre­
scrizioni differenziate in funzione che si tratti di 
zona archeologica, ambientale e paesaggistica, 
naturale -  attrezzata.

C’è una novità importante, che è quella del 
comma 4, il quale espressamente richiama la 
permanenza dello status quo determinato per 
le zone B, C, D ed E del vecchio decreto Gui- 
Mancini, poi ripreso dal decreto del Presidente 
della Regione. E questo è un elemento di no­
vità importante che tranquillizza ulteriormente 
rispetto a quello che sarà lo sviluppo futuro 
non solo della zona archeologica propriamente 
detta, la zona A, ma del contesto che contorna 
la zona A e che non può essere letto, vissuto, 
in maniera scissa, appunto, dalla Valle dei 
Templi.

Si fa riferimento, quindi, alle prescrizioni che 
poi sono contenute negli articoh 3, 4 e 5.

Non possiamo non prendere atto che c’è un 
avanzamento importante rispetto alla previsione 
originaria che sposta in avanti la questione e ac- 
coghe alcune delle osservazioni che anche qui 
erano state fatte. Quindi, sicuramente, non c’è 
quella opposizione frontale che, se fosse rima­
sto r  articolo 2 nel testo originario, noi avremmo 
dovuto mantenere.

Vorrei, però, coghere l’occasione per porre la 
seguente questione: il piano che deve regolare 
il Parco archeologico continua ad essere deno­
minato piano particolareggiato.

Vero è che si tratta di una configurazione spe­
ciale, però è pur vero che un piano particola­
reggiato è un piano attuativo di un piano gene­
rale. Inoltre è un piano particolareggiato tale, 
perché così lo definiscono le leggi urbanistiche, 
in quanto si spinge fino a definire in maniera 
estremamente puntuale tutti gh interventi, anche 
quelli minuti. Vi sono piani particolareggiati, 
per esempio per i centri storici, che definiscono 
addirittura di che colore dev’essere la maniglia 
delle porte.

Non credo che questa sia esattamente la fina­
lità che si vuole raggiungere, anche perché non 
si tratta di normare città ma di normare aree in 
cui vi sono anche zone antropizzate, ma preva­
lentemente aspetti di carattere naturale ancora 
originario o aree soggette a emergenze di tipo 
archeologico ed architettonico. E poi perché un 
piano particolareggiato è, ripeto, comunque per 
definizione, un piano attuativo di un piano ge­
nerale.

Vorrei porre tale questione all’attenzione del 
Governo per suggerire che, anziché la dizione 
“piano particolareggiato”, se ne utihzzi un’al­
tra. Potrebbe andare bene perfino la dizione 
“piano regolatore” oppure mutuare dalla legge 
sui parchi naturali, cioè parlare di “piani terri- 
toriah di coordinamento”, che sicuramente in­
duce a minori problematiche legate alla dizione 
“piano particolareggiato” e, nello stesso tempo, 
soddisfa ampiamente le esigenze che con que­
sta legge si vogliono raggiungere.

ZANNA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, l’articolo 2, così 
come ho sostenuto ieri sera nel dibattito gene­
rale, è uno dei punti qualificanti e più delicati 
dell’intero disegno di legge.

Le nostre attenzioni e perplessità, più volte 
espresse su alcuni passaggi del disegno di legge, 
non erano esclusivamente legate alle questioni 
più evidenti che contestiamo e che purtroppo 
continueremo a contestare, come la presunta 
moratoria sugli abusivi, ma riguardavano anche 
un’impostazione che non ci convinceva.

Non ci convinceva perché giudicavamo un 
doppio errore, l ’uno e l’altro abbastanza gravi, 
prevedere la suddivisione della zona A in tre 
zone differenti. E lo giudicavamo appunto ne­
gativamente per due ragioni: la prima, secondo 
cui si intravedeva con questa operazione una at­
tenuazione dei vincoh rispetto alle tre zone; 1 al­
tra, secondo cui si trattava della rottura di quella 
scelta fatta più di treni’ anni fa di vedere la Val e 
dei Temph nella sua complessità, nella sua uni 
cità e, quindi, di prevedere vincoli e prescrizioni 
nella sua organicità.
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Lo sforzo fatto nel tentativo di trovare un’in­
tesa con l ’obiettivo, più volte ribadito anche in 
quest Aula, di puntare alla istituzione del Parco 
archeologico della Valle dei Templi, obiettivo 
che questo Parlamento insegue da quindici anni 
-  obiettivo che, per quanto mi riguarda, è e ri­
mane prioritario ed indispensabile; l ’abbiamo 
defimto ieri un impegno morale - , ci ha spinti a 
lavorare per trovare un’intesa e raggiungere un 
punto di accordo.

È ovvio che quando si cerca un’intesa, 
quando si vuole raggiungere un accordo, abi­
tualmente lo si raggiunge sempre a metà strada.
10 non so se i testi degli emendamenti presen­
tati al disegno di legge, ed in particolare a que­
sto articolo 2, ma anche agli articoli 3, 4 e 5, 
siano stati raggiunti a metà strada e quale sia 
questa metà se siamo più vicini ad una parte o 
all’altra. A me questo non interessa: non vado 
alla ricerca di vincitori o di sconfitti. Ritengo 
che in questa maniera, in maniera più seria, più 
corretta, più punmale, raggiungiamo l’obiettivo 
di istituire finalmente il Parco archeologico 
della Valle dei Templi.

Anch’io, da questo punto di vista, vorrei sot­
tolineare due aspetti, secondo me importanti, 
contenuti nell’emendamento in discussione. lì 
pnmo è quello di rimarcare il fatto che il Parco 
archeologico, individuato con decreto presiden­
ziale, nella zona A della perimetrazione indivi­
duata dal decreto Gui-Mancini non subirà varia­
zioni in diminuzione. Questa è una sottohnea- 
tura positiva e un di più rispetto ai contenuti dei- 

articolo 6 che, invece, prevede la possibilità di 
ampliare il parco stesso.

11 secondo aspetto riguarda il comma 4, che 
non esisteva prima nel testo del disegno di 
ogge, volto a salvaguardare mtto quello che ri- 
mane fuori dalla zona A, che è contenuto invece
e decreto Gui-Mancini e che non tenendolo in 

prevedendolo nel disposi­
l o  di questo disegno di legge, poteva far in- 

rrere m una gestione un po’ “allegra”, come 
 ̂ ggenrebbe l’onorevole Stancanelli. Tutto que- 

. combinato con numerosi emendamenti agli 
dismm̂  presentati dal Governo e che sono già in 
p '^^lone, i quali specificano le prescrizioni 

diverse zone, nella “Zona 1 ar- 
“Zona 2 ambientale e pae- 

ggistica”, nella “Zona 3 naturale attrezzata”.

a compiere un passo avanti significativo a que­
sto disegno di legge; conferma le prescrizioni 
contenute dal decreto Gui-Mancini (abbiamo 
apportato anche delle correzioni facendo un 
confronto tra quanto previsto nel testo e quanto 
contenuto nel decreto Gui-Mancini) e fa sì 
quindi che questo disegno di legge abbia un 
testo più puntuale e preciso.

Pertanto ritengo che l’emendamento sia un 
passo avanti per sbloccare V iter di questo im­
portante disegno di legge.

CIMINO. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIMINO. Signor Presidente, onorevole As­
sessore, finalmente si parla di un disegno di 
legge per molti versi discusso sia in Commis­
sione che in Aula. Ieri abbiamo avuto dei mo­
menti di grande confronto e di difficoltà. Dob­
biamo apprezzare l ’operato del Governo e del­
l ’Assessore, che in questi giorni hanno lavorato 
per cercare un punto di mediazione. Questo di­
segno di legge rappresenta, oltre che un tra­
guardo per la città di Agrigento, anche un tra­
guardo per la nuova gestione che si vuole attri­
buire ai Beni culturah. E non solo, rappresenta 
^ c h e  quel traguardo e quella valorizzazione 
dell articolo 14, lettera n), dello Statuto della 
nostra Regione, che le attribuisce competenza 
esclusiva in materia di valorizzazione dei beni 
culturali.

Spero che dopo l’approvazione deU’artìcolo 
1 del disegno di legge, oggi si possa procedere 
con celerità alla trattazione degli argomenti che 
con molta attenzione sono stati sviscerati dalla 
quinta Commissione legislativa. Senza ombra 
di dubbio, anche in base alle considerazioni 
svolte ieri dai colleghi parlamentari, questo di­
segno di legge ha registrato una fase di audi­
zione molto alta -  una fase anche di ispezioni e 
sopralluoghi nella città di Agrigento - , e ha 
anche avuto l’attenzione della quarta Commis­
sione. Ricordo, infatti, che il sopralluogo fu 
fatto congiuntamente dalle due Commissioni- 
quarta e quinta.

Il disegno di legge è stato esitato l ’anno 
scorso, quando il sottoscritto era presidente
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della quinta Commissione; non è stato dunque 
un disegno di legge esitato da un gruppo di par­
lamentari agrigentini, ma ha trovato il coinvol­
gimento delle forze politiche presenti nel nostro 
Parlamento e proprio per questo motivo è ne­
cessario che la seduta di stasera rimanga un mo­
mento storico nella discussione, con P accogli­
mento degli articoli che discuteremo.

MELE. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELE. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
volevo manifestare, pur avendo partecipato solo 
in parte al tavolo informale delle «trattative», al­
cune mie perplessità sulla nuova impostazione 
deir emendamento interamente sostitutivo del- 
r  articolo 2. In realtà, più che un emendamento 
interamente sostitutivo, si poteva fare un sub- 
mendamento aggiuntivo all’articolo 2 del testo 
del disegno di legge. Ma il tema non è; aggiun­
tivo o sostimtivo; il tema è che in buona sostanza 
noi stiamo finendo per barricarci dietro la legge 
Gui-Mancini che, mi peimetto di dire, su Agri­
gento ha prodotto i suoi danni, ha prodotto 
quello che vediamo, alla fine: il viadotto Mo- 
randi, gU alberghi e quant’altro viene esatta­
mente fuori proprio dall’impostazione di questa 
legge.

Allora mi chiedo: alla fine noi abbiamo avuto 
l’esigenza, diversamente dalla Gui-Mancini, di 
punmalizzare la differenziazione delle zone 
(zona 1, zona 2 e zona 3), evidentemente pun­
tualizzando poi che resta disciplinato quanto 
stabiUto dagli articoli 3, 4 e 5 del decreto del 
Presidente della Regione numero 91.

Allora, pur se è stata introdotta questa clau­
sola successiva, secondo me le hmitazioni o i 
problemi di fondo rimangono tali, checché ne 
pensi l’assessore per il lavoro.

Il tema è che i problemi rimangono tali e 
quali. Continuiamo a dire; la legge Gui-Man­
cini; ma questa è una legge che per il sottoscritto 
va assolutamente male perché ha prodotto danni 
incalcolabih, benché sia considerata la panacea, 
il riferimento normativo a cui attenersi per que­
sto disegno di legge.

Il problema è che questo emendamento so­

stitutivo all’articolo 2 rimanda poi agli articoli 
3, 4 e 5, dei quali evidentemente parleremo 
dopo, ma che, pur se ridotti in termini di vin­
coli -  anzi aumentano i vincoli e riducono le 
concessioni -  sostanzialmente presentano una 
serie di incongruenze e di illimitate possibilità 
di intervento.

Allora, rispetto a questo emendamento, con 
tutta la buona volontà, vogho manifestare il mio 
dissenso ed il mio voto contrario.

CAPODICASA. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, inter­
vengo non tanto per pronunciarmi sul testo del- 
r  emendamento, che mi pare si illustri da sé e 
soprattutto si apprezzi da sé, quanto per sottoli­
neare che in sostanza abbiamo cercato di ri­
comprendere e di fugare alcune preoccupazioni 
che i colleghi avevano espresso ieri nel corso 
del dibattito relativamente alla intangibilità 
della zona A del decreto del Presidente deUa Re­
gione; soprattutto abbiamo confermato — cosa 
che era implicita ma P abbiamo esplicitata -  i 
vincoli per le zone diverse dalla zona A, le zone 
B, C, D ed E del decreto del Presidente della Re­
gione del 1991, secondo le prescrizioni e i vin- 
coh che lì sono contenuti.

Intendo altresì rilevare che un lavoro che ci ha 
visto impegnati per alcune ore con i colleghi ha 
dato buoni frutti. Infatti, oltre a questo emenda­
mento proposto dal Governo, sulla base di un ac­
cordo intervenuto nella discussione, altri emen­
damenti che successivamente il Governo forma- 
hzzerà o ha già formalizzato e che sono il frutto 
di quel lavoro, consentono a questo punto di di­
scutere il disegno di legge con maggiore tran- 
quiUità e serenità, con una distensione anche nel 
dibattito pohtico, avendo, credo, in modo defiru- 
tivo fugato i sospetti che si erano affacciati sia al­
l’interno del Parlamento, ma probabilmente più 
fuori dal Parlamento.

Non c’è nulla di mtto quello che era stato pa­
ventato, e lo dimostra il fatto che è intervenuto 
un accordo. Ovviamente ciascuno poi nel nne- 
rito mantiene le proprie posizioni; va da sé che 
si tratta di discutere, ma in merito al disegno di
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Piro, relativo alla definizione di piano partico­
lareggiato, presente non soltanto all’articolo 2, 
ma nell’intero disegno di legge, è condiviso dal 
Governo perché potrebbe portare ad un equi­
voco su ciò che realmente stiamo andando a re­
golamentare. Pertanto, preannuncio la presen­
tazione di un emendamento tendente a sostituire 
per l’intero disegno di legge le parole “piano 
particolareggiato” con le parole “piano gene­
rale”.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comu­
nico l’avvenuta presentazione del predetto 
emendamento.

Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 2.4, comunicato 
nella precedente seduta.

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Lo ri­
tiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione Pemendamento 2.4.R, nel 

testo risultante.

PIRO. Dichiaro di votare contro, così come i 
deputati del Gruppo “I Democratici”.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Si passa all’articolo 3. Ne do 
lettura:

«Articolo 3 
Zona II - archeologica

1. La zona archeologica costituita daU’ area su 
cui insistono beni appartenenti al patiimonio ar­
cheologico è riserva integrale a tutela dei beni 
medesimi, nonché dell’ambiente naturale nel 
suo insieme.

2. Il patrimonio archeologico è costituito dai 
monumenti, dagli insiemi architettonici, dalle 
emergenze d’interesse archeologico e dai siti ar­
cheologici.

3. Nella zona è fatto divieto di eseguire nuove 
costruzioni, impianti e in genere opere di qual­
siasi specie, anche se di carattere provvisorio.

4. Possono essere autorizzati, nel rispetto del­
l’ambiente archeologico e paesaggistico, soltanto:

a) le reti per impianti di pubbhca utìhtà, quali 
quelh per acquedotti, fognature, gas, illumina­
zione e telefono, purché reahzzate mediante con­
dotti sotterranei ad opportuna profondità sotto gli 
attuali piani di campagna e nel rispetto del sotto­
suolo archeologico. Con le medesime modalità, 
può essere autorizzata, altresì, la sistemazione 
delle parti esterne strettamente necessarie di tali 
impianti o di impianti esistenti purché tah parti 
esterne siano ridotte al mmimo e non arrechino 
danni ai monumenti ed all’ambiente archeologico;

b) i collegamenti viari carrabili o pedonah, in 
quanto rispondenti ad accertate esigenze di ca­
rattere urbanistico ovvero per le finalità di cui 
all’articolo 1 che devono essere progettati o po­
tenziati in modo che il tracciato aderisca al mas­
simo alle conformazioni naturali del terreno;

c) i mutamenti di destinazione d’uso, le mo­
difiche a costruzioni, impianti e in genere, ad 
opere e volumi tecnici esistenti, anche se di ca­
rattere provvisorio, e sempre che le modifiche 
non interessino la sagoma e non comportino au­
menti di volumetria o di altezza;

d) gh interventi di manutenzione ordinaria, 
restauro e risanamento conservativo di cui al- 
Farticolo 20, lettere a), b) e c) della legge re­
gionale 27 dicembre 1978, n. 71;

e) le esecuzioni di opere murarie e la re^z 
zeizione di recinzioni, nonché i mutamenti di co 
lorazione e di tinteggiature esterne, la colloca
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zione di insegne luminose e no, con esclusione 
di ogni altro intervento che costimisce modifica 
alfambiente e, previo parere dell’ufficio del 
Genio civile, ove previsto ai fini della tutela idro­
geologica, qualsiasi lavoro di manutenzione che 
comporti movimenti o sistemazione di terreno;

f) le opere di scavo e di ricerca archeologica 
nonché di restauro, sistemazione, conservazione 
e valorizzazione delle emergenze monumentali 
ed archeologiche, nell’ambito delle finalità di 
cui all’articolo 1;

g) le arature e gli scavi di altro genere a 
profondità non superiore a cm. 30 nonché l ’uso 
di mezzi meccanici per la lavorazione dei terreni;

h) gli interventi sui manufatti esistenti nel ci­
mitero di Bonamorone».

Comunico che all’articolo 3 sono stati pre­
sentati; i seguenti emendamenti;

-  dagli onorevoli Zanna, Guamera e La 
Corte;

emendamento 3.1;
«L’articolo 3 è soppresso»;

emendamento 3.2;
«Al comma 4 è abrogata la lettera c)»;

emendamento 3.3;
«Al comma 4 è abrogata la lettera d)»;

emendamento 3.4;
«Al conuna 4 è abrogata la lettera e)»;

dall’onorevole Guamera;

emendamento 3.6;
«L’articolo 3 è soppresso»;

-  dagli onorevoh Forgione, Velia, Guamera e 
Ca Corte;

emendamento 3.5;
«L articolo 3 è soppresso»;

-  dall’onorevole Adragna;

emendamento 3.7;
«4//a lettera c) del comma 4, dopo le parole

volumi tecnici” aggiungere la parola “legal­
mente”».

Si passa all’emendamento 3.1 ;

ZANNA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
L emendamento 3.6 decade per assenza dal­

l ’Aula del firmatario.
Si passa all’emendamento 3.5.
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Comunico che sono stati presentati, dal Go­
verno, i seguenti emendamenti;

emendamento 3.8.R;
«Al comma 4, lettera c), dopo “costruzioni”, 

aggiungere “legalmente esistenti”»;
«Prima di “impianti” aggiungere “ed inoltre” 

e dopo “volumi tecnici” “legalmente esistenti”»;

emendamento 3.9.R;
«Al comma 4, lettera b), sostituire alle parole 

“carattere urbanistico” con “fruizione del 
Parco”».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, preliminarmente 
mi pare opportuno fare notare che gli emenda­
menti presentati dal Governo, anch’essi frutto 
della discussione che c’è stata, modificano il re-
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girne derogatorio, o meglio, configurano in ma­
niera diversa da quella già scritta nel testo ori­
ginario il regime autorizzatorio, in parte ripro­
ponendo quanto contenuto nei decreti ministe­
riali, in parte aggiungendovi nuove previsioni. 
Sicuramente è stata aggiunta quella relativa agli 
interventi di manutenzione che non erano con­
tenuti nel decreto ministeriale, infatti la legge 
regionale numero 7 e la legge nazionale 10/77 
sono intervenute dopo l’emanazione dei de­
creti. Non c’è dubbio che prevedere interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
manufatti sia oppormno, anche se credo che at­
tualmente, pur nella vigenza delle vecchie pre­
scrizioni, gli interventi di manutenzione fossero 
comunque consentiti. Quindi, viene sicura­
mente limitata la portata degh interventi che è 
possibile autorizzare e comunque sicuramente 
soltanto sui fabbricati e sulle opere legalmente 
esistenti: questa mi pare una precisazione im­
portante.

Volevo, però, fare notare, in relazione all’e­
mendamento 3.9.R presentato dal Governo, che 
l’approvazione di esso, così come è formulato, 
potrebbe generare confusione nella norma che 
residuerebbe.

Resterebbe così in vita quello che è scritto 
successivamente, «ovvero per le finalità del­
l’articolo 1», che poi significa esattamente la 
stessa cosa. Allora credo che si potrebbero la­
sciare le parole «accertate esigenze di fruizione 
del parco» sopprimendo anche la dizione «ov­
vero per le finahtà di cui all’articolo 1», altri­
menti si genera confusione.

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, il Governo è favorevole alla richie­
sta e preannuncia la presentazione di un emen­
damento all’emendamento 3.9.R.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Governo i seguenti emenda­
menti;

emendamento 3.9.R.bis;
«Airarticolo 3, comma 4, lettera B, soppri­

mere “ovvero per le finalità di cui all’art. 1”»;

emendamento 4.6.R;

«Airart. 3, punto D, è abrogata la lettera c)».

Pongo in votazione l’emendamento 3.9.R bis. 
n  parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 3.9.R, 
come modificato.

Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 3.2.

ZANNA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 3.8.R. 
n  parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione; chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi-

(E approvato)

Si passa all’emendamento 4.6.R 
Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione; chi 
è favorevole resti seduto; chi è contrario si 
alzi.



(È approvato)

Si passa airemendamento 3.3.

ZANNA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 3.4.

ZANNA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione 1 articolo 3, nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Si passa all articolo 4. Ne dò lettura: 

«Articolo 4
Zona II - ambientale e paesaggistica

1. La zona ambientale e paesaggistica com­
prende le aree di rispetto intorno alla zona I per 
garantire l ’inserimento appropriato nell’am­
biente delle emergenze archeologiche mante­
nendo i valori paesaggistici che le caratteriz­
zano, nonché per garantire le finalità di cui al- 
1 articolo 1.

2. Nella zona, in deroga alle disposizioni di cui 
^ c o lo  3, possono essere, altresì, autorizzate:

a) le modifiche a costruzioni, impianti e, in
genere, ad opere esistenti, a caiattere tempora­
neo e provvisorio ovvero la realizzazione di vo- 
nmi tecnici e pertinenze assolutamente indi­
spensabili per la fruizione del manufatto, pur-
!ii? ‘̂ ^n^ormi al piano particolareggiato di cui 
all articolo 14;
 ̂ b) le infrastrutture necessarie alle attività 

silvo-pastorali tradizionali, ivi comprese le 
^  pozzi per il reperimento di acqua 

1 nenaggi, nonché la costruzione delle an- 
^̂ .̂ '̂̂ nne di raccolta delle acque e relativi 

pianti e canalizzazioni con esclusione di 
snelle aeree.

lizie, ampliare le costruzioni esistenti ed ese­
guire opere di trasformazione nel territorio in 
qualsiasi altro caso».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli Zanna, Guamera e La 
Corte;

emendamento 4.1 ;
«L articolo 4 è soppresso»;

• E fatto divieto di costruire nuove opere edi-

-  dall’onorevole Martino:

emendamento 4.4:
«L’articolo 4 è soppresso»;

-  dagli onorevoli Guarnera e La Corte:

emendamento 4.3;
«L’articolo 4 è soppresso»;

-  dall’onorevole Adragna;

emendamento 4.2;
«Al comma 3 sostituire la parola “costruire” 

con la parola “realizzare”»;

-  dal Governo:

emendamento 4.5.R:
<v4/ comma 2, lettera b) dopo la parola “tra- 

dizionah” aggiungere “purché non comportino 
nuova volumetria”»;

emendamento 4.7.R;
«Ai comma 2, punto A, ad “opere” aggiun­

gere legalmente” e alla fine del punto A “e pur­
ché non comportino aumenti di volume e di al­
tezza”».

Si passa all’emendamento 4.1.

ZANNA. Lo ritiro,

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 
atto.

Si passa all’emendamento 4.4.
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MARTINO. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
L’emendamento 4.3 decade per assenza dal­

l’Aula dei firmatari.
Si passa all’emendamento 4.7 R.
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 4.5 R.
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 4.2, al quale l’o­
norevole Capodicasa ha apposto la sua firma. 

Lo pongo in votazione, 
n  parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 4, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 5. Ne dò lettura: 

«Articolo 5
Zona HI - naturale attrezzata

1. La zona naturale attrezzata comprende tutte 
le aree residue del Parco e, a salvaguardia dei va­
lori paesaggistici, è predisposta per un opportuno 
raccordo tra il Parco e le zone urbane circostanti.

2. Nella zona, in deroga alle prescrizioni di 
cui agh articoli 3 e 4, sono consentite, solo se 
previste dal piano particolareggiato di cui al­
l ’articolo 14, la modifica e la trasformazione 
delle opere edihzie esistenti in stmtture ricettive 
e servizi essenziali ad uso scientìfico, sociale, 
ricreativo, culturale e turistico per fini di acco­
glienza e residenza dei flussi di visitatori.

3. L’aspetto morfologico e la tipologia degti 
insediamenti esistenti devono essere stabihtì dal 
piano particolareggiato del Parco sulla base di 
un attento studio paesaggistico ed ambientale, 
con riferimento all’immagine del paesaggio 
agrario consolidato ed alle caratteristiche co- 
struttivo-tipologiche tradizionali che dovranno 
essere mantenute.

4. È fatto divieto di costruire nuove opere edi­
hzie, amphare quelle esistenti ed eseguire opere 
di trasformazione del territorio in qualsiasi altro 
caso».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

— dagli onorevoli Zanna, Guamera e La 
Corte:

emendamento 5.1:
«L’articolo 5 è soppresso»;

dagh onorevoli Forgione, 'Velia, Guamera, 
La Corte:

emendamento 5.3:



«L’articolo 5 è soppresso»;

-  dall’onorevole Adragna: 

emendamento 5.5:
«Al comma 2, dopo le parole “la trasformazione 

delle opere edilizie aggiungere “legalmente”»;

emendamento 5.2:
«Al comma 4 sostituire la parola “costruire” 

con la parola “realizzare”»;

-  dal Governo: 

emendamento 5.6.R:
«Dopo “visitatori” aggiungere “purché non 

comportino aumenti di volumi e di altezze”»;

Si passa all’emendamento 5.1.

ZANNA. Lo ritiro. .

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 5.3.

FORGIONE. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 5.5.
D parere della Commissione?

Ba r o n e , presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

g r a n a t a , assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Favo­
revole.

p r e s id e n t e . Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

Si alzi.
(È approvato)

Si passa all’emendamento 5.6.R. 
parere della Commissione?

Ba r o n e , presidente della Commissione.
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario

si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento 5.2.
H parere della Commissione?

BARONE, presidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 5, nel testo ri­
sultante.

Chi e favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 6. Ne dò lettura:

«Articolo 6
Variazioni del perimetro del Parco

1. Il perimetro del Parco potrà subire varia­
zioni in aumento ove se ne ravvisi la opportu­
nità in seguito a nuove scoperte archeologiche 
o ritrovamenti di importanti reperti, nonché per 
Ffi^SSior tutela dell ambiente e del paesaggio 
consolidato del Parco.

2. Su proposta del Consiglio del Parco, ac­
quisito il parere obbligatorio della Soprinten­
denza, nonché del consiglio comunale di Agri­
gento ed applicata la procedura di pubblica­
zione all’albo pretorio e trasmissione del 
piano e degli allegati prevista dairarticolo 14, 
la  variazione del perimetro del Parco sarà ap­
provata dall’Assessore regionale per i beni 
culturali ed ambientali e per la pubblica istru­
zione».
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Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

Si passa all’articolo 7. Ne dò lettura:

«Artìcolo 7 
Organi del Parco

1. Sono organi del Parco;
a) il Consigho;
b) il Direttore;
c) il Collegio dei revisori.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(È approvato)

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRANATA, assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, l’articolo 8 -  nonostante ne abbiamo 
già ampiamente discusso e trovato un assetto, 
che è poi analogo a quello già indicato nel di­
segno di legge del Governo, infatti gli emenda­
menti sono soltanto due -  contiene comunque 
una materia sulla quale un dibattito parlamen­
tare è auspicabile per chiarire alcuni aspetti della 
composizione del Consiglio del Parco e sulla 
costituzione della stessa. Il Governo non ha 
nulla in contrario affinché questo dibattito si 
tenga nella seduta di domani mattina.

PRESIDENTE. Onorevoh colleghi, non sor­
gendo osservazioni, dispongo nel senso richie­

sto. Pertanto la seduta è rinviata a domani, gio­
vedì 19 ottobre 2000, alle ore 11.30, con il se­
guente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.

n  -  Lettura, ai sensi e per gh effetti degh ar- 
ticoh 83, lettera d), e 153 del Regolamento in­
terno, della mozione:

numero 476 «Intervento presso il Ministero 
della Pubbhca istruzione per la tutela dei diritti 
della classe insegnante italiana», degh onore­
voh Strano, Stancanelli, Briguglio, Sottosanti e 
Virzì.

TÌT -  Discussione dei disegni di legge:

1) «Istituzione del Parco archeologico e pae­
saggistico della Valle dei Templi di Agrigento e 
del Parco archeologico integrato di Seimunte, 
Segesta e Cave di Cusa», (453-302-724/A bis) 
(Seguito);

2) «Variazioni al bilancio della Regione ed al 
bilancio dell’Azienda delle foreste demaniali 
della Regione siciliana per l ’anno finanziario 
2000. Assestamento», (1112/A- II Stralcio) (Se­
guito).

IV -  Elezione di un deputato questore.

V -  Elezione di un deputato segretario.

La seduta è tolta alle ore 21.30.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

Doti. Filippo Tornambé
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